indispensabile che le masse comprendano in tutti î 
suoi ‘dettagli il meccanismo della rappresentanza 
proporzionale ?-» Ma l’elettore che vota vuol ren» 
dersi ragione se il stto voto ha sortito l’effetto voluto, 
L'ignoranza del meccanismo e il sospetto basteranno 
@ far perdere nell’analfabeta o quasi, ogni fiducia 
nella elezione, con grave discapito” delle istituzioni 
parlamentari, 

E’ tempo di smettere con le imitazioni straniere. 
In sostanza si trapianta nel nostro ordinamento elet- 
torale quello vigente nel Belgio, senza neppure con- 
siderare che colè è ammesso il-voto plurimo, per cui 
un elettore ha diritto fino. a tre voti, e secondo ‘il 
numero dei voti che gli spetta, riceve del seggio elet- 
torale altrettante schede, 

Oramai la guerra vittoriosa deve averci data la 
giusta coscienza di noi stessi ! Ricordiamo l'insegna» 
mento del nostro buon Romagnosi, di quest’ombra 
che perisava : « Nelle leggi che hanno ‘importanza 
politica ‘è sociale, è d’uopo guardarsi dai meccanismi 
troppo complicati, le disposizioni dei quali, possono 
riuscire oscure». E la prima delle leggi, la legge elet. 
torale, scritta per la gran massa del popolo, deve es. 
sere legge della massima semplicità. 

Mediante la soppressione delle elezioni parziali, 
poi, si cristallizza l'assemblea, perchè si ‘toglie il mo- 
do di tenere in continuo contatto ta Camera con quel- 
le nuove correnti di opinioni, che possano eventual- 
mente determinarsi nel Paese. E si adotta sempre il 
sistema belga, senza riftettere che nel Belgio la Ca. 
mera ha la vita ordinaria di 4 anni e si ‘rinnova per 
metà ogni due anni. 

Così sî vorrebbe creare iinche da noi quell’istitu. 
«to degli onorevoli supplenti, la cui occupazione quo- 
tidiana sarà di fare quotidiani voti corvini per i de- 
putati in carica, e che peseranno sulla vìta pubbli- 
ca in omaggio al principio : conceptus pro nato ha- 
betur!... 

Questi ed altri inconvenienti sono stati rilevati 
nella discussione, che, per lo sciopero dei tipografî | 
non ha avuto la pubblicità necessaria ad illuminare. 
sul grave argomento il Prese, per persuadere che 
questo poco può attendersi dalla riforma come pro- 
posta, e ch'è stata antunciatà come uno deì mezzi. 
della sua rigenerazione. 


LA RIFORMA ELETTORALE 
Continua alla Camera la discussione sulla riforma. 

gli eloquenti discorsi di varii oratori però, non sona, 

valsi a. mutare il convincimento di quanti sentono 

.che la riforma col sistema proposto non rappresenta 
il toccasana dei mali che si lamentano, e dei. qualy 
altri dovranno essere i rimedi. 

Si dimentica che la Camera ha compiuto la vera 
riforma, quando nel dicembre 1918 ha votato l’esten- 

‘sione del diritto del voto ai giovanetti di quelle classi 

che fermarono al Piave il nemico oggi distrutto, e it 
\ medesimo diritto concedette a tutti i cittadini anal. 
fabeti dai ventun snno in sopra, che, pur rimanen- 
do in paese, contribuirono alla resîstenza. Siamo 
fin completo suffragio universale, e tale conquista 
Ei formerà, fra i tanti altri, il merito della morente le- 
gislatura. > 
. La proposta di legge, primigenia dell’on. Camera, 
mirava all'allargamento del Collegio, col ripristino | 
dello sorutinio di lista. 

. La Commissione parlamentare, pur dichiarandosi 
‘ tinanime nel riconoscere la necessità della estensione 
. del Collegio, propose a maggioranza lo scrutinio di 

ilista, ma col sistema proporzionale. Per effetto di 
«questo sistema, dovrebbero tuttì i partiti ottenere. 
dla loro voce in Parlamento. Questo è considerato 
‘goslun’accademia invece di una assemblea,che dev’es- 
| ‘sero costituita da una salda maggioranza, allo scopo 
di assicurare un Governo efficiente. 
Ma dove sono questi partiti, che abbiano una co-. 
stanza. ed autorità di opinione, che ne formi îl con- 
*tenuto? Di partiti organizzati nel Paese attualmente: 
‘non ne abbiamo che due: il clericale ed il socialista, 
‘che sono i partiti estremi che caldeggiano la riforma, 
iche torna di danno ai partiti liberali, che non sono 
\organizzati, nè potranno orgarrizzarsi, ne] breve tem- 
‘pò cheli separa dalla lotta elettorale, Particolarmen- 
te nel Mezzogiorno partiti non esistono, e forse nep- 
pure i due, perchè si vota con ben. altri criteri; che 
non sono di disciplina. 

+ Manca percîò alla pro; ionale il primo suo pre. 
‘supposto : l’esistenza partiti. Credere che per 
ilegge si possa creare ciò che non è, obbligando l’e- 
lettore a votare, ciecamente, un a lista compatta di 
; che non conosce, è tale errore fondamentale. 

che ls proposta della maggioranza della -Commis-, 
ti è destinata a naufragare. |‘ 

Una semplice lista, proposta da 200 persone racco=, 
Blitioce, non può battezzarei lista di partito. Quante. 
no fioriranno se la logge dovrà endare.a porto! Sa-. | ‘(5) Parigi, 24 - L'ammiraglio Fàugie de Jon- 

‘ranno liste di comodo, che comprenderanno le più | quières, ex Capo dello Stato Maggiore generale della 

‘ibride combinazioni, sia pura apparentemente îspi- | Marina, ex addetto navale a Berlino, è morto all’età 

‘randosi ad idcalità che non tròvano riscontro nel: | gi 70 A 

‘fatto. Esse faranno pompa soltanto di intitolazioni,, | | (8) Parigi, 24 — La Commissione della Camera dei 

<più.o meno ingegnose; che si deriveranno da interessi | deputati per l’esame del Trattato di Pace ha udito 

di classe, di regione eco., e la più parte:saranno bat- | 1a fine della relazione di Dubois sullo clausole fi- 

tezzato. liste indipendenti ! nanziario del Trattato stesso. n y 
So pur la lista sarà indipendente nel nome, tale |’ {g) Charleroi, 24 - Dopo la visita a Liegi i Sovrani 
e il Presidente della Repubblita francese Poincaré 


(non sarà nel fatto l'elettore, la cui costrizione di 
‘mente;o di coscienza è la più aperta oflesa alla sin- { ‘con la Signora Poincaré ed il maresciallo Foch sono, 
«{ ripartiti per ferrovia. J } 


È A Namur una considerevole folla, cheaveva invaso 
Ia stazione, ha fatto loro una calorosa dimostrazione 
| di simipétia. Altri appl&uti li himmo aebolti a Thai: 
Mato, 3 pi 


Ignazio Larussa 
Deputato al Parlamento 


Politica e Diplomazia . Sh 


FRA UCRAINI E RUMENI 
Juò essere. (S). Basilea, 24 — Si ha da Vienna: 1 giornali 
atfabefo: dicono che il Covreno ucraino ha ripreso le rela- 
zioni con la Romania. 

L'ex Ministro Mazijowicz è stato nominato rap- 
prosentante provvisorio .dell’Ucrains a Bucarest. 


La Polonia e gli Ebrei 


Varsavia, 23 — La Commissione americana inca- 
ricata da Wilson di esaminare la questione degli 
ebrei in Polonia ha conferito lungamente con i rap- 
presentanti della stampa di Varsavia. Morgenthan, 
ebreo, ha fatto la seguente dichiarazione : 

« Temo che i tedeschi. tenteranno huovamento 


- —. dell'alfabeto e con un contrassegno. che 
a colore. Non basteranno nè le lettere 
«niò i colori combinati delliride! Ma, dato pure, | 
(come farà il povero contadino analfabeta a leggere 
questa scheda ? La Commissione, limitando il com- 
pito dell’elettore:a mettere un po’ di-nero sul bianco, 
cioè ad annerire un certo quadratello, ch'è in testa, 
«di ogni lista, erede di avere risoluto-il problema che è. 
‘insolubile, e cioè che l'elettore abbia potuto prima 
leggere nella scheda i nomi della lista che lie, 
E lo stesso contadino, per. amnerire l’altro 
i che è accanto al nome di ciascun candidato 
‘della lista, deve sempre saper leggere per potere 
usare dì quel voto di preferenza, di cui ogni candidato 
. andrà in cerca, venendo meno ad ogni spirito di 
solidarietà con i compagni di fede. TI Ministero, con 
uno dei.suoi em. i‘concordati, cerca di adat- 
/ tare alla bisagna la busta Bertolini. Il contrassegno 
della scheda risponde a quello della lista, cho devo:es- 
sere affissa nella sala di votazione, ma l’analfabeta 
| wi deve cercare il segno di lista ed anche il numero 
| ‘ del sno preferito, per usare della facoltà di îndicare 
i con matita, accanto al segno, il mumtero del candidato 
Î | ce preferisce, anzi di due, come in un ultimo emen- 
damento delto stesso Ministerò si propone! Deve sa- 


Pietrogrado esista una forte Polonia, E° questa la 
sola garanzia perché la vittoria dell'idea democra- 
tica sull’autocrazia ‘sia stabile e indistruttibile. 
To sono ebreo, ina non nazionalista. Ogni mio sforzo 


come avvocato degli ebrei, ma come intermediario 
ed amico. » 


citare un controllo ma di eliminare ogni dificoltà 

nella soluzione della questione ebraica e di dare ogni 

pere dunque scrivere non solo, ma scrivere bene, | aiuto alla Polonia con sentimento di vera e sincera 

Perchè devo essere tanto abile da collocare i due nu- simpatia. 
meri in un segmento di circòlo, che ha poco più di 
due centimetri di corda: altrimenti il voto è nullo, 
l'elezione diventa così un tiro al bersaglio. 
| Questo modo ii votazione ba dunque un altro 
Presupposto : l’alfabetismo, dell’olettore, Le statisti-, 
che dolorosamente dimostrano quanto ‘alta sia la 
percentuale dell’analfabetismo in Italia e special. 
mente nel Mezzogiorno e fra la classe dei contadini, 
come risulta dalla relazione della Commissione d’in- 
chiesta sui contadini del 1901, della quale fece parte 
l’on. Nitti. Le statistiche gr OMNIA 
tegnano re una cifra di 9.244.648 analfsbeti su 
una Mfizione di 17.021.690 maschi, più cioè del 
.50 per cento. ; 
| Con la sincerità viene a sparire anche il mezzo di 

un voto valido, e si finisce col sopprimere la 

possibilità dell'esercizio di quel giritto, cho si è 
necordato agli analfabeti, e che hanno dimostrato 
(quelli iscritti nelle precedenti list) di usarne con 
ammirevole buon seriso. La cosa diviene poi mira- : 
bolarite nel calcolo dei voti. 

i Il progetto adotta il metodo di Hondt, che sa- 

O rebbe lungo spiegare nel suo fordamento e nei suoî 


DALLA DALMAZIA 


JUGOSLAVOFILHA AMERICANA 

Il giornale jugoslavo Novo Doba, N° 115 riceve da 
Zagnbria che una missione di ingegneri e di tecnici 
americani ha-elaborato per încarfco avuto dal governo 
di Belgrado il programma delle nuove ferrovie 
jugoslave da costruirsi e che lia cominciato i lavori 
visitando le regioni della Croazîa, Un consorzio. 
di banchîeri americani metterà a disposizione del 
governo jugoslavo tutti i capitali occorrenti per 
tale impresa. enorme; però il materiale occorente 
sarà tutto acquistato, nelle fabbriche ‘americano. 
Un ‘altro consorzio di banchieri americani ha già, 
acquistato tutte le Sotietà di navigazione serbe. e 

croate sul Danubio e sui suoi affluenti. 

I SERBI A SPALATO 


Le autorità militari serbe di occupazione a Spa- 
lato hanno emesso un bando che ordina ai proprie- 
tari di portare fe visite di una commissione 

ilitare tutti i cavalli e i stragi e 
i I si si comprende meglio nel libro ori- | suno detla città. irredenta corrisposto a tale îl- 
i a pag se aa sake dei Pa commentatori. legale intimazione, il Comando serbo Silnecia rap- 
i i | | CA nostri fini siano 168 mila gli elettori ; 8 le liste | presaglie e pene, se non si otrempera al bando. 

o 3 cosi i deputati da eleggere. gie la cifra ba LA PROPAGAND a regi Ah AAT OFIaRaRO 
\ voti riportati da ciascuna lista successivameni E 60! è 
Arpp0o, per due, per Ge, per destro, per cheque, Nelle terre cattoliche della Jugoslavia continua 
i È to, fino alla concorrenza del numero dei deputati 11 gotto le più varie forme l'opera anticattolica dei 
he Paseo Dertta quozienti risultanti si SOREODDAI nuovi. dominatori. Speeialmento netta Dalmazia 
Sd Ja anissee ggia a qoella del Deputati ca irredenta tale azione s'intensifica di giorno in giorno 
Brande via si dispongono; in ordine. decrescente di ò è ritenuta dai balcanici come un, mezzo atto 
i Sia ag » a snaburaro il carattere latine bimillenne di quella 
Ciascuna lista avrà tanti rappresentanti quanti sono î |. provincia di Roma. : ; 
‘quozienti, in essi ti alla graduatoria. Si Così due ex frati francescani, Milossevich e Tvelich 
Possono dimostrare le sorpresè che produce un si- | che abiuarono giorni fa. all’Ordino a alla religione 
tile calcolo, che &improntato aduncriterio empirico ! | cattolica inscenano ogni tanto delle vere rappresen- 

L’Ufficio Centrale avrà la facoltà di farsi assistere ! tazioni nel testro comunale, dialoghi a due nei quali 
da contabili di sua fiducia per le operazioni del com- insultano alla chiesa di Roma e al Papa. Tealina 
.Puto dei quozienti e dei voti. Ma l’elettore analfabeta tima loro rappresentazione aveva per titolo: È mo- 
iche verrà ad dere che il suo candidato the ha. - rale della chiesa caotica sonoha; Riba È 23 # 
i i i imaste, perdente vilia delta bancarotta dell'impero vaticanesco - ci I, 
fronte a° cptainepragliziia assai perda “ Questi ex preti ed ex frati hanno formato una 
‘intorno ai/20,000, non si versuaderà mai del fatto loro lega del clero della, Nazione con un Comitato 
the a lni apparisce strano, e griderà contro ìl trucco, direttivo il quale pubblica Nerod N° 8 (di Spalato) 
Sontro la\frode e contro la pastetta elettorale, um'intimazione di ques scie: € Disillusi dell'opera 
Us in nn suo recente scritto pubblica- svolta finora dai vescovi jugoslavi protestiamo ener» 


si esprime; 0.E' proprid | 


un’alleanza con la Russia. Tale è il motivo che induce ‘ 
Wilsona desiderare vivamente che tra Berlino e © 


tenderà a persuadervi che io non sono venuto qui , 


La Commissione si prefigge non lo scopa di eser- | 


cano, perchè ci conceda l'uso dille liturgia veteroslaya. 
Dobbiamo adoperare Ja viva-lingua nazionale ‘come 
i serbi-ortodossi. Esigiamo partecipazione del 
basso Clero della Nazione ai l&vori per it Concordato 
della*Jugoslavia con il Vatitalip.o intutte le questioni 
ecclesiastiche e sacordotali! Lo ; 


Dai circoli competenti $i si comunica una 
lagnanza che crediamo foffdata e che riguarda 
certi divieti di Fiportsone che lungi dal gio- 
vare alle industrie ed al cOMsumo li danneggia- 
no. Per esempio : vi sono -fegli Stati coi quali 
noi abbiamo ora reélazionittmicheyoli, che po- 
trebbero fornirci forti quartitativi di cellulosa, 
tanto necessaria alle nose tabbriche eV alfe 
nostre industrie. Questi Stti-si sono dichiarati 
pronti a fornirci la cellulo*A, materia prima, a 
prezzo: molto favorevole, nerd chiedono che 
conteraporareamente, sia Sf permesso di im- 
portare in. Italia della calta già lavorata di 
ottima qualità e a prezzi bassissimi, della quale 
da noi si ha penuvia al pun@che è.salita a-prezzi 
favolosi. Ebbere.il Governò, nie alle pres- 
sioni di pochi interessati ha riunciato ad avere 
la cellulosa a buon mercato pur di negare la 
importazione della carta. Lo stesso si dica per 
la importazione di mobili, 
rati, di buon legno nordicò, che si potrebbero 
avere a prezzi molto favoravoli, di cui il gover- 
no non permette l’importàzione: 

A questo proposito richiamiamo l’attenzione 
dei Ministri competenti, i Quali, forse, ignorano 
questi particolari. 


- 1 problema pra 


, U do] TE Ra 
Liaghilterre non darà più carbone 
a Franciaeltalia 


Da Parigi ci intormianà avere il Governo 
inglese comunicato’ al Governo francese che 
dal 1° gennaio non potrà:spedire carbone per 
l'esaurimento delle riservé esla crescente di- 
minuzione della produziorie., 

Le sfere francesi studiano il problema del 
rifornimento del carbonelin. altre patti del 
mondo, 

ELLI ; 

@ (S) CARDIFF, 24. — Il Governo ha 
proibito di imbarcare ‘carbone ‘a nieno: che 
non vi sia ordine dell’Amimiragliato. 

Si dichiara che il Governo è stato costretto 
ad intervenire per assicurare l’approvvigio- 
namento ai servizi essenziali, quali: l’approv= 
vigionamentodel-carbone da stiva e del car- 
bone necessario agli altri centri di distribu-. 
zione britannici, Diù 


L'Inghilterra esportava prima della guer- 
ra 70 milioni di tonn, dì carbone all'anno, 
mentre .la Germania ne ésportàva 40 mi- 
Ioni. Di tale quantità Wilalia riceveva dal 
l'Inghilterra 7 milioni dî tonni; sugli 11 
milioni e mezzo di tua totale importazione. 

Tutti riconoscevzno che l’Inghilterra non 
poteva più mandarci 7 milioni di tonn. e le 
sue spedizioni già decrescevano in modo 
preoccupante. Qualcuno crede si tratti di un 
ostruzionismo a seopo politico. La verità 
è che l'Inghilterra è minacciata da una così 
grave crisi del carbone, che. parecchi ora- 
tori parlamentari cd economisti già avver- 
tirono doversi chindere l'esportazione, per- 
chè la produzione.potrebbe bastare tutt’al 
più al consumo interno. 

In Italia talune sfere si erano create una 
illusione sul fatto che l'Inghilterra potrò 
giungere nella cifra globale della sua espor- 
tazione entro il corrente anno a 40 milioni 
di tonn. 

In base a ‘ciò, le dette sfere italiane cal- 
colavano che fosse lo stesso-anche per l’anno 
venturo. e che l'Inghilterra poteva fornire 
almeno 5 milioni di tonn. di carbone all'I- 
talia; invece dei.7 che spodiva prima. 

Invece i 40 milioni inglesi si riferiscono 
all’anno 1918-9219 e terminanoin ottobre. 

La nostra importazione — come abbiamo 
detto prima — dev/essere di un minimo di 
11 milioni e mezzo : ma dovrebbe aumentare 
per il necessario incremento. industriale. 

La differenza tra cinque milioni di tonn. 


| che fornirebbe l’Inghilterra ed il nostro 


fabbisogno minimo dovrebbe essere’ col- 
mata dalla Germania, * L 

Ebbene, è facile dimostrare come non si 
possa fare assegnamento nè su 5 nè su 4 
milioni di tonn. di'carbone inglese, nè, pur- 
troppo, su di ima sollecità e bastevole im- 
portazione dalla Germania. 

Alla Germania, infatti, sono state tolte 
le regioni tra le più produttrici di carbone : 
la Sarre, data ai francesi, l’ Alsazia, la Slesia 
e quelle provincie originariamente polacche 
che atimentavano: la grande! massa della 
produzione carbonifera: tedesca. 


E° noto che all’Italia furono assegnati -5 | 


milioni e mezzo di-tonn. del carbone della 
Sarre; ma durante l'assenza. dei nostri dele- 
gati-da Parigi, nel.mese di aprite, la Francia 
fece inserire la clansola della precedenza 


per sè, onde i 5 milioni e mezzo possono re- . 


star scritti sulla carta, mancando: le braccia 
e il.... resto. 

L'Italia. sta trattando per ottenere che la 
Francia le assicuri sul serio quespi 5 milioni 
e mezzo di tonn. impegnandosi a mandare 
150 mila operai ‘italiani a lavorare per la 
Francia ! È 

Ma i competenti calcolano che prima: di 
un paio di anni le miniere e i lavoratori non 
saranno posti in grado di produrre il contin- 
gente’ necessario. 

In quanto all'Inghilterra. va notato che 
essa potè ancora fornire carbone ge pre- 
levava sulle riserve accunitlave 
guerra. |» 

Ma queste riserve sono oramai esaurite 
perchè la preveggente Albione sta febbril- 
mente rifornendo di carbone tutti i suoi 
scali marittimi sparsi per le vie mondiali, 
appunto perchè sa che più tardi non potreb- 
be rifornirli. (Vedi dispaccio da Cardift). 

Quindi sarebbe: stoltezza fare assegna- 
mento assoluto sulla produzione e l’esporta- 
zione del carbone dall'Inghilterra, come sul 
sollecito. e sufficiente rifornimento dalla 
Sarre e dalla impoverita Germania. 

Occorre quindi studiare il problema in 
guisa da assicurare all'Italia. — non più 
sulla carta come si fece per il passato — 


gicamento contro ‘ogni implorazione presso il Vati: A ca con precisione matematica il suo fabbi- re 


conomici già lavo-* 


furante la. 


4 sogno.in carbone. Finora siamo stati rifor- 
niti scarsamente ed a spizzico, in modo da 

| non poterci costituire la più piccola riserva. 

| Onde basta un arresto di pochi giorni per 
farei cadere nella più terribile fame di car- 
bone, peggiore per le sue conseguenze di 
una carestia di brano. 

Tanto più che anche îl carbone americano 
pro Sfuggire all'Italia da nn momento al- 
‘altro. 

Dati gli ultimi aumenti sui prezzi del 
carbone inglese, è cessata la disparità che 
| esisteva con il carbone americano il quale, 
pur costando meno, veniva ad esser più 
caro per le spese di trasporto. Oggi il prezzo 
posto in Italia si eguaglia e vi è da temere 
che gli attuali scioperi inglesi aggraveranno 
la sproporzione sui carboni britannici. 

E° facile quindi comprendere che sola- 
mente coloro i quali sapessero adcaparrarsi 
in tempo la produzione carbonifera ameri- 
cana potrebbero evitare il pericolo della ca- 
restia e dell’alto prezzo. Ed è ciò che si af- 
frettano a fare i francesi, 

Giacehè, man mano che si aggraverà la 
crisi dei carboni inglesi, ereseeranno le ri- 
chieste da patte di tutto il mondo del car- 
bone americano, con l’imevitabile: crescèndo 
del prezzo, Ù 


Richiamiamo poi l’attenzione sul dispaceio 
daCardifi dal quale sì rileva che VIrmghilterra 
ha avvertito la Francia che mon potrà for-. 
nirle psc il carbone a partire dal 19 gennaîo. 

L'Inghilterra si trova rniclla stessa condi- 
zione verso l’Italia. 

Non sembra quindi possibile fare assegna- 

‘mento sulle ‘intenzioni — innegabilmente 

amichevoli — della Francia per agevolare 
la risoluzione del problema del carbone per 
VItalia, pur concedendole da parte nostra 
150 mila lavoratori italiani. Rimanendo pri- 
va di carbone inglese, la Francia come po- 
trebbe sopperire alle ‘sue urgenze? 

Dalle miniere della Sarre la Francia ci 
invia da parecchi mesi il carbone, ma per la 
deficienza dei vagoni italiani e per Vaffolla- 
mento delle ferrovie non si riesce a traspor- 


tare in Italia nemmeno 100 mita tonnellate 
al mese con tutta la buona volontà. Dunque: | 


circa un milione all'anno di tonm., cifra ben 
inferiore ai 5 milioni e mezzo che ci dovreb- 
bero essere forniti dalla: Sarre mandando ‘in 
Prancia 150 mila lavoratori. 3Ì 

Nè per le presenti condizioni dettrasporti, 
ferroviari in Francia e în Ialia si può spe- 


rare in un notevole accrescimento deltraffico. 


NOTE DI MONTECITORIO 


lerì l'on. Pantano Ministro dei LL. PP. ebbe alla 
Camera una conferenza con la Depntazione siciliana, 
relativamerite alla costruzione degli 800 km. 
Ferrovie Secondarie, tanto attesa dalla Sicilia. 

Jon. Panazorititàatàla Deputizione di tatti: 
«quanto si è fatto e sì sta facendo in proposito dal Go» 
verno perchè la legittima aspirazione dell'Isola ven- 
ga al più presto e sicuramente realizzata, qualunque 
sia la soluzione definitiva adottabile, costruzione 
da parte delio Stato 0 concessione all'industria pri- 
vatal FIAS \ 

Ciò che preme ora‘sopratutto è che dalle promesse 
sì passi ai fatti, ed în questo sensd lo Stato intrapren-* 
derà al più presto direttamente i lavori di costrizio- 
ne, per i quali venne assegnato un primo fondo di 50 
‘milioni, lavori che non dovranno subire alcuna in: 
terruzione fino al loro compimento. La Deputazione | 
siciliana, soddisfatta delle notizie o del vivo interesse 
doll’on. Pantano per la sotuzione dell’im portante pro- 
blema, gli espresse unanime il sentimento della sua 
fiducia, s 

Per gli studenti smobilitati 

Ci scrivono: 

— Sembra dunque certo che S. E, l'on. Baccelli, 
allo intento di assicorare in maniera definitiva la 
posizione e l’avvenire degli studenti smobilitati ap. 
partenenti alle Scuole medio, abbia affidata ad una 
Commissione la preparazione dei provvedimenti ne- 
cessari. 

Nella fiducia che sollecito ed adeguate al gravis- 
simo caso, siano per riuscire le attese deliberazioni, 
sembra, onesta e legittima la presunzione che non 
mono doll’avvenire degli studenti reduci dal fronte, 
debbano la Commissione prelodata e S. E. i Ministro 
preoccuparsi della sorte degli studenti appartenenti 
alla classe del 1900. Furono questi, appena dicias- 
settenni, tolti agli studi ed avviati ai campi di ma- 
novra nella primavera del 1918, per formare quelle 
allenate riserve cui sarebbero stato in definitivo af- 
fidate le sorti della Patria per lo sfarzo ultîmo e ri. 
solutivo. 

Congedati provvisoriamente in marzo scorso, essi 
son tornati agli studi, quasi tutti inscritti per l'esame 
| dii licenza, giusta la facoltà loro consentita dal D, L. 
| tuttora in vigore. Ma, ahimè, quale delusione ama- 
| ra essi hanno avuta nelle-prove di esame testè subite ! 
Noi Licei del Regno, mai, a memoria di studenti e.di 
professorà furono dati temi di Latino, di Greco, e 
‘anche di Italiano, così lunghi e difficili. I Corpo Ac- 
cademico; che, nella difficoltà dei terni prescelti, giu= 
stamente intuì le direttive ministeriali, fu rigoroso ed, 
esigente ; ed i giovani che, quasi tutti, non erano alla 
prima sessione degli esami, rimasero con il magro 
conforto di apparccehiarsi în ottobre prossimo a 
sborsare una buova tassa scolastica, con grande van- 
taggio delle famiglie rispettìwe, esanste in questi 
difficili tempi. da mille speso, e costrette ai più gravi 
sacrifici per ‘provvedere alla ulteriore preparazione 
dei giovani con ripetitori che oggi, è notorio, rîchie- 
dono, e giustamente, non meno di 10 lire per ciaseu- 
n3 lezione di un'ora! 

Ma sarebbe questo i minor danno, se ai detti gio- 
vani delia classe 1900 non sovrastasse, imminente, 
ìl nuovo richiamo alle armi! Che faranno essi, ove: 


della loro posizione scolastica t Potranno, dopo il 
servizio militare ordinario, riprendere i classici e ri- 
tornane 4 scuola ? 

Perciò nelle stere parlamentari si spera che l'on. 
Baocelli, ispirandosi ai ricordi del padre suo, che tanta 
luce di genialità diffuse dalla cattedra e dalla « Mi- | 
nerva » saprà dettare provvedimenti che risolvano 
la complessa e gravissima questione, e vorrà tenere 
nel dovuto conto le speciatissime ragioni che non pos- 
| sono non richiamare anche sugli studenti apparte- 
nenti alla classe del 1900, e sulle rispettive famiglie. 
la particolaro attenzione ed il maggiore riguardo da 
parte del Governo. » $ 


H Partito liberale per la riforma elettorale 


La Direzione Centrale del Partito Liberale riuni- 
tasi questa mattina in Roma hà approvato e comuni- 


ordine del giorno 


dr | 


non sia provveduto ore alla definitiva sistemazione . 


cato a tutti i deputati e senatori ‘aderenti fl seguente | d'uscita, 


€ La Direzione del Partito Liberale Italiano rig ‘© 

chiamandosi al programma dé Partito deliberata! 

dal Congresso del giugno scorso; ; 

mentre riafferma la necossità e la opportunità 
della riforma elettorale a sorutinio di lista e larga 
circoscrizione col sistema proporzionale : x 

fa votì che la riforma stessa sia dal Parlameata; . 
approvata sulla base di circoscrizioni non. inferiori; 
almeno a 10 deputati, sanza emendamenti che 20 
‘snaturino l'essenza a ne ammullino le finalità intese) 
ad assieurare la valonta degli elettori e la correttgze! 
za dei costumi politici », 3 
ì 


ce"_=*--T**-==>"">">>t-—" 
Armi ed Armati; 


‘PROMOZIONI STRAORDINARIE i 
PER MERITO DI GUERRA.! 

Tenente colonnello fanteria: promosso:colonnello Gran: 
ziani Gino tenente colonnello. De 
Tenente complemento fanteria nominato tenente ‘in! 
servizio attivo permanente: Cobianchi Aldo, 40° fap-' 
teria 1 


Soltotenente complemento fanteria nominato solo»; 
tenente în servizio attivo permamente; Blasi Emidio, 
‘72° reparto d'assalto. È Di 3 

Tenente del genio promosso capitano: Ranza Fer. . 
ruccio, 1°\genio — Testa Giovanni, ten..M.I. promosso ' 
capitano nella M. T. Mia 

STATO MAGGIORE GENERALE. 


Tenenti generali: Chionetti cav. Oreste, ton. gen. 
nominato pres. RIDOE del tribunale supremo di 
guerra e marina 1 luglio 1919. 3 
— Maggiori generali: Vigliani cav. Alessandro di-, 
sposizione per ispezioni in soprannumero dal ‘28 giu- 
gno 1919. P 
Ciaeci cav. Augusto. Avendo ripreso un comando. 
mobilitato dal 12 aprile 1919 cessa di essere a dispo-! 
sizione in soprannumero, jiat; 
Brigadieri Generali: Martinengo Villagana cav. An- 
gelo in aspettativa per riduzione di quadri. 
Giampietro cav. Emilio, nominato giudice. effet-. 
tivo a tempo indeterminato del tribuale suorèmo di.‘ 
guerra e marina dal 1 luglio 1919 
Egidi cav. Silvio gen. cessa dalle funzioni di capo 
di Stato maggiore del. corpo armata territoriale T'o- 
tino, dal 4 luglio1919. ) 1 
Boecacci cav. Giorgio incaricato funzioni di capo 
«di stato maggiore del corpo armatà territoriale Torino 
dal 4 luglio 1919. È 
Poggî cav. Umberto, colonn. fant. promosso brig.' 
} 


Rho cav. Michele Eraldo, colonn. fant. bromosso % 
CORPO:DI STATO MAGGIORE. lSg 


brig. gen. 


Colonnelli: Gariboldi Farina cav. Giuseppe in st sr 
itativa per riduzione di quadri a-sua domanda dal }': 
«agosto 1919, i | 

Maggiori: Armando cav. Enrico promosso ten. co 
Jonn. put t 


— Nell'Afghanistan -///. © 
(8) Londra, 24. — Si conferma ufficialmente l'attaip-... .... 
gontro .tm convoglio britannico alle «frontiere, 
dell'Afghanistan. e =. 
: ° : 


IN MARGINE. 

o ; 

| Il:più grande. dispiacere che possiate dare ad un ono-! 
“revole è quello di parlargli della riforma! elettorale. E°: 
come parlare di corda in casa dell'appiccato, 0, peggio, 
in casa di colui che deve essere @ppiccato. La Camera è 
deserta, frequentata solo da coloro che vi debbono an-: 

dare per dovere professionale, E oggì il dovere profes.! | 

«sionale consiste, generalmente, nel prendere la parola: iu 
nell'aula per dir bene della tiforma'e nel cercare; fuori! © 

dell'aula, diinventare una riforma che non riformi. è 

Perchè, credo, l'ideale delle riforme in genere e-dì: 
questa în particolare è quello di lasciare il tempo che 
Ja. Per una stranissima aberrazione colleitiva gli ita». 
“liani ormaî si sono fissati in mente che la riforma elet © © 
torale è lora necessaria — quasi — come lariache re » 
spirano. Ma questa fissazione è di carattere generico: | |» 
vogliono una riforma ma se ne infischiano! completa. 
mente della sua qualità. Pensano vagamente che peggio 
di così non prod andare e giudicano indistintamnente;che,, Ù 
cambiando, si deve andare certumente meglio : il ragio» 
namento, per quanto primitivo, non manca di logica; — 

Si tratta quindi di accontentare glì staliani col mi-' 
mimo mezzo, ciò che equivale: prendere due piccioni con' 
una fava, Lo scruttnio di lieta, il plurinominale, la' 
preferenza, il proporzionale, il quoziente, ecc., varia. 
‘mente combinati, si prestano egregiamente a. hè sappia, 
udoperarli. Se voî, per esempio, prendete il numero X 
ne estracie la radice cubica, poi lo dividete per il qua-|, 
drato di 3, quindi lo moltiplicate per 9 ed infine elevate! 
i} tutto alla terza polenza, finirete per trovarvi fra le|: 
mani il numero X, perfettamente identico all'X prece: | 
dente. Il problema della riforma elettorale consiste nel 
combinare una serie di operazioni difficili, incompren<! 
sibili algrosso pubblico, ma talj che it risultato finale! 
non vari. IL grosso pubblico non capisce pùù niente! 
ed è contento. E sono contenti anche gli onorevoli. La' 
java funziona. 

A sentirli discorrere; la-più gran parte degli onorevoli 
sembrano convinti che il sistema col quale furono eletti; 
è tale da non mandare alla Camera la vera rappresen 
ianza del Paese, prestandosi ad ogni imbroglio, ad ogni; 
pastella, ad ogni corruzione, ad ogni ingerènza govere! 
nativa, E° una convinzione già largamente difjussa nel) 
Paese, ma è strano che lo dicano proprio Toro. In tal 
caso chi hanno rappresentato finora? Perse gli iimbro» 
gli, le pastelte, le corruzioni e le ingerenze? 1 

Ma in questo caso perchè — vista la puts. Da Of=, 
mai pencirata negli mimi più ribelli — non prendere! 
la risoluzione energica, non fare il bell’atto ? Perchè non, 
dire francamente al paese: Signori, noi sitimo quello; 
«che sapete, ce ne siumo decori un po’ tardi, ma-meglio; 
itardì che mai, oggi che abbiamo questa certezza, conse»! 
guenti @ noi stessi, votiamo all'unanimità una bella. 
| legge privante per l'eternità dei diritti politici tutti co-' 
| loro'che sono attualmente deputati, nonchè quelli. che lo 
furono, nonchè quelli che si presentarono comunque! 
candidati. A 

Questa sarebbe una riforma, norcerio.completa, mai 
che, pet lo meno, escluderebbe dal poter giungere a 
classificarsi rappresentanti del Paese rina certa quae, 
tità di persone giù convinta e confessa di avere rappre= 
sentata, o tentato di rappresentare, tutt'altro, $ 

E poichè sì parla tanto di rinnovamento, sarebbe una, 
riforma rinnovetrice, almeno nelle persone. E° parecchia. 
| ‘tempo che l Italia si trova a disposizione di X, Ye Z4 
! quali, ogni tento, sì scambiano la croce del potere. Che 
| può interessare al rinnovamento se, con un sistema 9, 
coll'altro, sono sempre X; Ye Zche si divertono fra dèi 
lora? 

Ma per attuare una tale riforma cccorrerebbero degli 
eroi; ora se fossero degli eroi non sarebbero depuiatî, 
H ciroolo è estremamente vizioso enon presenta vit 


N 


| 


alle. 


rovincie del Regno 


©ronaca per telegrafo e telefono — Nostro servizio 


î Italia Settentrionale 
TRIESTE, 24. — &n nuovo trono Belgrado-Pa. 
rigi. — Fra qualche giorno verrà insugurata la nuo- 
—a linea ferroviaria Belgrado Parigi. Partiranno da 
Belgrado treni a tre classi che tocchetanno Trieste 
Milano e Torino. Finora da Belgrado partiva per Parigi 
soltanto il treno di lusso con un’unica classe, sicchè 
la nuova comunicazione ferroviaria viene a integrare 
.il movimento merci e passeggeri fra le due capitali, 
— La coiebrazione dei morti sul Pogdora, — I vo- 
lontari di Trieste e di Gorizia, i reduci delle regioni 
adriatiche e le famiglie dei triestini caduti in guerra 
,gi recarono in pio pellegrinaggio sul colle storico del 
Podgora per commemorare solennemente i morti 
‘nella gloriosa impresa di quattro anni or sono; Par- 
{larono di questi fatti d’arme, esaltando il valore dei 
;wolontari caduti sul Podgora, il generale Fochetti, il 
capitano Ilesi, e il capitano Mullichi, Sulla croce dei 
‘eaduti furono sparsi fiorì. La cerimonia riuscì quan- 
‘to mai commovente. 
,_ GENOVA, 25. — La Brigata < Ivrea » rimpatria. — 
E° giunto nel nostro portovil piroscafo « Europa + pro- 
‘veniente da Varna, Col detto piroscafo ha fatto ritor- 
‘no in patria la valorosa Brigata « Ivrea » 161° e 162° 
fanteria che daoltre tre anni trovavasiin Macedonia.I 
noldati, quasi tutti appartenenti a distretti piemon- 
| tesi partiranno domattina alla volta di Torino. 

\ NOVARA, 25. — tl fermo a 2600 quintali di gor- 
| gonzola. — Sono stati mesei sotto fermo oltre 2600 
‘quintali di gorgonzola extra requisizione e una grande 
quantità di burro, essendosi constatato che detta 
merce correva pericolo di emigrare all’estero per le 
i manovre di ri stranieri. 
|. TORINO, 25. — (ore 10 ) — Montiglio - Il rimpa- 
trio delle truppe-francosi. — E’ incominciato oggi il 
rimpatrio delle tmuppe francesi venute in Italia, do- 
po l'ottobre 1917, per combattere a fianco degli ita- 

liani, 
I Il rimpatrio verrà »ffeituato von una coppia di 
treni giornalieri e durerà fino al 31 corrente. 

— Lo scoppio di una cassa di proiettili. — Alle 3 di 
stanotte è scoppiata una cassa di proiettili conserva- 
ta nella fareria del deposito del 25° Artiglieria al 
Castello di Rivoli originando un violentissimo incen- 
dio. 

I nostri pompieri, accorsi prontamente, hanno ini- 
| ziato subito l’opera di soffocamento delle fiamme che 
è stata eccezionalmente faticosa ‘a causa del fumo 
{densissimo pestilenziale ed è durata fino al pomerig- 
igio. Un pompiere è rimasto ‘ferito non gravemente. 
|I danni ascendono s 60 mila lire. : 

— Una violentissima grandinata ha devastato 
ituasi completamente l'agro novarese, È 

*. Il raccolto dell’uva è seriamente minacciato. 

! ALESSANDRIA, 24. - Consigliere comunale ar- 
rasîato per ricettazione. — E' stato arrestato il sig. 


‘Rolando Giuseppe, consigliese comunale di Casal- 


cermelli perchè nella sua abitazione leguardie di fi- 
nanza rinvennoro 1030 lenzuola, 33 paia di pantaloni 
' grigio verde, ed altra mrce appartenente all'autorità 
‘militare. 

| MILASO, 25. - Omaggio al ferrovieri della Nord 
‘Milano. — Il Comitato di amministrazione delle for. 
rovie Nord Milano, constatata la magnifica condotta 
del proprio personale durante le due giornate di 


L ‘scioporo generale, ha deliberato di stanziare la somma 
_ di L. 10.000 da passarsi senz'altro alla Cassa di soc- 


corso tra i ferrovieri da essa dipendenti per le beno- 
merenze acquistate col loro contegno. 

| TREVISO, 24. — L'assemblea delle Cooperative 
venete. — Alla Camera di Commercio di Treviso si 


‘ itenne l’assemblea dello cooperative di Ricostruzione 


delle Provincie di Venezia e Treviso. Intervennero 
gli amministratori delle venti cooperative federate, 
‘nonchè molti Commissari prefettizi, Siridaci e segre- 
‘tari comunali. Il Presidente Garioni riferì 
sulle pratiche svolte con S. E. Nava e col Sottose- 
«gretario on, Pietriboni, per sollecitare l'accertamento 
(e la liquidazione dei danni di guerra; e ; venire 
‘alla riparazione e ricostruzione dei fabbricati dan- 
(neggiati, Venne inviato al Ministero delle Terre Libe- 
‘rate un voto perchò sia data la precedenza assoluta 
lhello concessioni di carri ferroviari e nei trasporti 
\marittimi. ai materiali da costruzione destinati alle 
Jocalità devastate dalla guerra onde evitare il ri- 
‘petersi del grave inconveniente di storni di contratti 
di forniture di tali materiali per mancanza di mezzi 
‘di trasporto. 

} Italia Centrale 

| DIVORNO, 25. — Elargizione sovrana. — S. M. 
la Regina Madre ha fatto pervenire al comm. avv. 
"Teodoro Attalla, presidente del R. Istituto femmini. 
le $, Giulia, detto Paradisino , la generosa elargizione 
Idi lire 300 a beneficio dell'Istituto medesimo, aggiun- 
gendo le onorifiche parole che S. M. apprezza le 
provvide finalità del detto Istituto nel campo indu- 
‘striale e professionale. 

1° — Un'incidente aviaterio! — Nello aequo di e For- 
te doi Marmi + un idrovolante della nostra Squadri- 
glia per un improvviso arresto del motore. ammar- 
rava. Avvertito il nostro Comando, venne disposto 
Y'invio del « M. A. S. 139 » îl quale giunto sul posto 
‘prendeva a rimorchio l’idrovolante che giungeva 
senza incidenti iersera alle ore 20 all'aeroscalo, del 
Molo Mediceo. È 

URBINO, 25. — Per î caduti della Università, — 

(Nell'aula Magna della Università ha avuto luogo col 
concorso delle autorità locali e di un pubblico scelto 
e numeroso la cerimonia per il conferimento dello 


» 


lauree ad honorem ‘agli studenti caduti sul campo 
dell'onore e per lo scoprimento di una lapide che ne 
ricorda i nomi. Il discorso commemorativo è stato 
tenuto dal prof. Alberto Asquini, capitano promosso 
per merito di guerra e decorato con medaglia al va- 
lore. 

FOSSOMBRONE, 25. — Edificio scolastico. — 
Il nostro Consiglio Com.le ha approvato definitiva. 
mente il progetto pel nuovo Palazzo della R. Scuo- 
la Magistrale con l'annesso Asilo Modello. La\spesa 
proventivata è di settecento mila. lire, ma è certo che a 
cose finite si toccherà per lo meno il milione. 

Not ci pare abbastanza felice la scelta del locale 
anche perchè troppo fuori del centro e troppo vicino 
alla Casa Penale ; assai miglior sarebbe il lato destro 
di Porta Fano all’ingresso della città. È 

CAGLI, 25. — Nuova linea tranviaria. — In 
seguito all'intervento accordo fra alcuni notevoli 
concittadini, è stata decisa la costruzione di una linea 
tramviaria a trazione elettrica che congiungerebbe 
Cagli a Fossato, con prolungamento Cagli-Fossom- 
brone, Il capitale occorrente è pronto, e sono con- 
cordi anche i yarii Comuni interessati per disporra 
di un relativo assegno. Attendesi ora il consenso del 
Ministero dei LL. PP, che nom può mancare, e su- 
bito dopo si porrà mano ai lavori di costruzione. 


Italia Meridionale 


BARI, 25. — (Hs.) Gli studenti universitari pei 
colieghi caduti el frante. — 1 soci dell’Associazione 
universitaria, nell'ultima assemblea. approvarono 
la nomina a soci ad honorem dei loro compagni di 
studio morti per la Patria,e'per onorare maggiormente 
la memoria di essi deliberarono la compilaZione di 
un numero unico che contenga le fotografie e brevi 
nni sulla vita di ognuno. 

È Il Presidente D. Bonomo propose di istituise una 
‘borsa di studio da destinarsi per.concorso ad uno stu- 
dente ùniversitario povero di Bari e provincia. Alla 
borsa di studio sarà dato il nome glorioso del sotto- 
tenente di fanteria Giusoppe Sbisà, laureando in 
legge, immolatosi sul campo dell’onore il 29 luglio 
1915, 

Provincia Romana 


CIVITAVECCHIA, 25. — Per lo ‘sviluppo del no- 
stro commercio marittimo. — L'ammiraglio Bonino, 
R. Commissario per il Porto, che si interessa grande. 
mente dello sviluppo del nostro commercio maritti- 
mo, ha in questi giorni interposto il suo autorevole 
appoggio presso il competente; Ministero affinchè 
siano destinati al nostro porto alcuni vapori carichi 
+di carbone e di cereali. 

E giùcchè siamo su questo tema ci permettiamo 
di premurare il già costituito Ente Autonomo per la 
costruzione delle banchine perchè possw essere al più 
presto allestita la costruenda banchina Bicchiere 
non potendo il traffico essere tutto esplicato su quello 
misere ora in esercizio, 

Ultimata la banchina Bicchiere il traffico del porto 
potrà essere più che raddoppiato. 

— Ottimi funzionari. — Nella circostanza dello 
sciopero dei giorni 20 - 21 si è ress degna di rilievo 
l’opera spiegata dall’Ispettore sig. Brutti, qui in mis- 
sione al posto dell’avv. Fontana pure comandato 
in missione a Trento, e del Capo stazione titolare sig. 
Pardi delle Ferrovie dello Stato. 

Questi ottimi funzionari rinunziando anche al rì- 
poso notturno, dopo avere dati gli ordini opportuni 
a tutto il personale dipendente e dopo avere molto 
accuratamente predisposto un ottimo programma di 
servizio per l'occasione, hanno esplicato senza inter- 
ruzione la più diligente e la più scrupolosa vigilanza, 
ottenendo la massima regolarità del servizio ed un 
lodevole contributo di tutto il personale. 


GALLICANO, :25. — (Zris) « Gruppo Giovanile 


Nazionalista » — Nella sede delle scuole elementari | 


domenica scorsa fu costituito un gruppo giovanile, 
aderente all’Associazione Nazionalista Italiana, ‘al 
quale fu dato il nome del primo caduto in guerra 
del Paese — Antonio Sondi, 

Il Sig. Antonio Caron, al quale va dato il merito 
dell’opera. patriottica ed altamente nazionale per 
l’organizzazione del Gruppo parlò brevemente. ai 
giovani convenuti sulle finalità dell’Associazione. 

Fu eletto presidente del Gruppo il sig Caron e 
Segretario il Sig. Antonio d'Aquilio. 

Domenica 27 o. avrà luogo una nuova riunione di 
tutti i soci e dei giovani simpatizza: ti, per la nomina 
di altri membri del Consiglio Direttivo, il quale lan- 
cia alla popolazione un nobilissimo manifesto, che 
sarà pubblicato lo stesso giorno. 

Prossimamente verranno alcuni giovani del Grup- 


po Nazionalista « Ruggero Fouro, di Roma, ai quali | 


i soci del Gruppo « Antonio Sandi, » non manche- 
ranno di fare entusiastiche accoglienze. 


Palazzo di Giustizia 
PROCESSO CAVALLINI 


L'udienza si apre alle 10; come al solito sono assenti 
tutti gli imputati, meno il Cavallini e la marchesa 
Ricci. 

Si dè per letto il verbale. di utlienza di ieri e poi 
l’avv.. Vaito chiede un congruo termine perchè la 
difesa possa prendere visione dei nuovi documenti 
acquisiti agli atti e per attendere le rogatorie che deb: 
boro giungere da Parigi. 


4 Appendice del POPOLO ROM. 


Sotto a za dl Dil 


Dall’inglese di F. W. 


Traduzione di ELENA VECCHI 


— Come sarebbe. a dire ? chiese Grey, avvi. 
cinandosi a lunghi passi alla porta, la mano 
sulla maniglia onde costringere il congiunto 
è spiegarsi. 

— Questo: che essa non abbia a costarle 
un marito, disse lord Deveridge, indicando 
Claudina che diede in una sonora risata. 

— 0h, no, ‘sclamò allegramente, pensaci 
meglio! Tu non pensavi a sposarmi più di 
quello che io pensavo a sposar te, Deveridge, 
© con ciò mi sembra di aver detto tutto. 

Egli non rispose, ma uscì sbattendosi la porta 
alle spalle. 

1 due giovani, pallidi di agitazione, stettero 
ricendevolmente guardandosi alla fioci luce 
della candela che oscillava . nella corrente 
d’aria cagionata dalla tumultuosa uscita di 
Deveridge. y 

— Claudina, è duro, durissimo ! Non potremo 
sposarci un giorno o l’altro ? Basterebbe che la 
fortuna volesse assistermi solo un pochino, e 
potrei guadagnare abbastanza per entrambi. 
Non vuoi essero la mia fidanzata ? 

Essa scosse il capo con mossa decisa. 

— No, Grey, ti voglio troppo bene, Equiyar- 


rebbe a legarti al una esistenza di lotta incessante 
@ questo io non lo posso tollerare. No, no, bi- 
bisognerà tu rinunzi a volermi bene, lo devi, 
lo devi. Da bravo, lasciami andare. 


to in cui la fanciulla stava per uscire, mentre 
egli soguitava nelle sue appassionato suppli- 
cazioni, la bella testa china su di lei, essa si 
voltò e gli diede un bacio,, il primo, e si lanciò 
fuori della stanza, 

Cinque minuti dopo essi, come pure tutti 
coloro che si trovavano in casa, conobbero i 
palpiti dell’allarme. A qualcuno dei servi dn- 
rante il pranzo era parso udire un rumore di 
passi al piano superiore.E quantunque la fanciul- 
la ed i due giovinotti fossero convinti che causa 
dell’insolito rumore fosso stata la loro scena nel- 
l'antica sala da studio, non mai usata la sera, 
purtuttavia si sentirono costretti ad unirsi nelle 
ricerche iniziate piuttostochè con'ossare l’ac- 
caduto. 

Lord Deveridge ed il cuginò infilatisi il sopra 
bito erano usciti nei terreni attorno ‘alla villa 
alla ricerca del supposto malandrino, mentrè 
le signoro la seguivano dalle finestre del pianter- 
reno insieme ai signori più attompati rimasti in 
casa. 

Claudina potò ridursi nel salottino più piccolo 
e rimanervi da sola ad osservaro. Disturbavala 
assai il pensiero che i due giovinotti potessero 
nuovamente venire a vie di fatto mentre erano 
tuttavia ad alta pressione. Ed aveva a stento 
alzata la persiana per spinger fuori lo sguardo, 
quando si accorse di come i suoi timori fossero 
giustificati, giacchè forzando la vista tra il 
folto di un boschetto di bossolo vide lord Deve. 


ridgo e Groy intenti in una calda disputa. 
Smaniosa di troncar la lite e d’impedirle di an 
dar più oltre, e realmente allarmata dai gesti e 


Egli prego, implorò, ma invano. Ma al momen- | 


L'avv. Castori, difensore del comm. Re. Riccardi 
si associa alla richiesta dell'avv. Vairo. 
11 P. M. col. Tanoredì crede che il 
dall'avv. Vaito e cioè fino al 15 settem 

troppo. È 

Gli altri difensori non sì oppongono. 

1 Presidente rinvia la causs al 4 settembre p. v. 

__———m 
IL PROCESSO DELLA «LEONARDO» 
A NUOVO RUOLO 

GENOVA, 24. — Il processo per l'affondamento 
della Leonardo da Vinci è stato rinviato a nuovo 
ruolo. 


po chiesto 
sia un po” 


CIASCUNA EDIZIONE MATTU- 
TINA E SERALE DEL “ POPOLO 
ROMANO ;, E° INUOVA. 


Studi sul va terremoto del Mugello 

Per disposizione/del Sottosegretario di Stato on. 
Cermenati, la mattina stessa in cui ci giunse la notizia 
del grave terremoto che funestò.la contrada del Mu. 
gello in Toscana, furono inviati sul posto, a compie- 
ro indagini tecnico-scientifiche, l'ing. Secondo Fran. 
chi del R. Ufficio Geologico e il prof. Giovanni Aga- 
mennono del R, UGicio centrale di Geodinamica. 

Ecco un ristrettissime sunto delle loro prime os- 
servazioni. 

Il territorio battuto.dal terremoto del 29. giugno u. 
8. è stato già molte volte colpito, e, in tompi storici, 
particolarmente negli anni 1542, 1591, 1611, 1762, 
1835, 1843, 1804, i 

La maggiore intensità del movimento (zona ma- 
erosismica) corrisponde al tratto della dorsale appe- 
ninica la quale corre tra il Monte Carsolano (1187 
metri) e il Monte Falterona (1654 metri) il che spiega 
l'entità dei danni nei versanti $. O. e N. E. della gio- 
gaia e dell’alta vallo dell'Arno. La zona colpita com- 
prende anche una parte di quella giù danneggiata 
dal terremoto rovinoso del novembre 1918 di S. So- 
fia e Bagno di Romagna. 

A partire dalla zona macrosismica il movimento è 
andato rapidamente diminuendo, fino a ridursi più 
o meno sensibile sul litorale adriatico da Venezia ad 
Ancona, e in quello Tirrenico da Chiavari a Livorno, 
Tn altre direzioni ebbe maggiore estensione, tanto 
che fu percepito fino a Roma. 

Le scossa principale fu preceduta, n.lla mattinata, 
da altre minori, le quali, ponendo in allarme la popo- 
lazione, contribulrono' con l'ora diurna della grande 
scossa pomeridiana, a limitare il numero delle. vitti- 
me. Seguitarono moltissime repliche, delle ‘quali. la 
più notevole fu verso.le ore 8 dell’$ luglio, 

La zona battuta è, come il resto del circostante 
Appennino, costituita in gran parte da depositi ‘ma- 
rini marnoso-arenacei del terziario inferiore, inten- 
samente ripiegati nel versante £. 0.,.e solo ondulati 
in quello N. E. e nella minor parte da sovrapposti 


| depositi lacustri e marini (di solito poco coerenti) 


dal terziario superiore (bacino del Mugello) e da. de- 
positi alluvionali antichi e recenti. Data questa costi- 
tuzione geologica, è da escludere assolutamente l’ori- 
gino vuleanica dell’attual:, ‘como tutti i precedenti 
terremoti dell’ Appennino tosco-romagnolo, i quali 
rientrano. perci> nella, categoria di quelli. fettonici 
od orogenitici che spesso hanno' funestato tutta la 
regione appenninica. 

La differente costituzione. geologica’ può spie- 
gare in parte la diversa entità. dei danni riscontra» 
ti non solo da una località all'altra, ma talora an- 
che da un punto all’altro della stessa per quanto 
concerne la solidità delle fondazioni degli edifici. 

rtroppo, però, la(jgrande ,maggioranza dei più 
gravi danni e delle.rovine, più che alla intensità 
della scossa sismica o alle meno. buone condizio- 
ni del suolo, sono certamente da imputarsi al cat- 
tivo stato di conservazione o alla difettosa .costru- 
zione degli edifizi, e particolarmente ai pessimi 
materiali adoperati. Tali condizioni sì riscontrano 
più frequentemente nelle piccole frazioni rurali e 
nei casolari sparsi, dove, appunto per questo; si. ebbeto 
a lamentare maggiori vittime, come a Rupe-Canina 
e & Mirandola, nei dintorni di Vicchio, a Casaglia, 
frazione di Marradi; a Porciani, frazione di Stia, eco 

Onde si é confermata pienamente la. conclusione” 
già tratta dallo studio degli altri terremoti, e cioé 
che la vera e principale causa delle rovine e delle 
vittime umane risiedesopratutto nel. modo con cui 
sono costruite le case e per le riparazioni degli 
edifizi nelle contrade testé.colpite sarà indispensabile 
l’applicazione scrupolosa dello norme tecniche per 
le costvuzioni antisismiche, stabilite in seguito a 
precedenti disastrosi terremoti a cominciare da quello 
dì Casamicciola del 1983 e particolarmente dopo 
quello. di Messina del 1908. 

Per di più s'impone un provvedimento d’ordine 
generale. Tenuto conta che tutta l'Italia (eccettuata 
la Surdegna e lembi di territorio qua e 14 per la pe- 
nisola, frequentemente soggetta a simili flagelli, 
se si. vogliono diminuire i danni e ciò che più monta 
ridurre al minimo il numero delle vittime dei futtrri 
terremoti, . bisognerà procedere  d’ ora innanzi 
all'applicazione delle suddette northe a tutta Italia, 


salvo a temperame il rigore: per quelle località .| 
dove una lunga sicura,esperienza abbia dimostrato. | 


che non sono da temersi i funesti effetti dei terre- 


moti. Con queste previdenze edilizie ci sono regioni: | 
della terra abitatissime, che nulla soffrono, sebbe- | 


ne soggette di continuo a violenti terremoti. 


dai modi dei due avversari, spalancò la finestra 
e drizzatasi sulla soglia chiamò Grey por nome. 
Ma in questo lo vide alzare il braccio evibrare 
un poderoso colpo alla tosta del cugino. 

Diede un urlo: « Groy !» 6 cadde piuttostochè 
non saltò nell’aiuolà sotto alla finestra, Ma al. 
lorohè, rialzatasi, corso verso i duo contendenti 
giunta presso di loro con suo indicibile arrore 
trovò lord Deveridgo disteso immobile per terra 
la testa coperta di sangue. 

Grey era scomparso. 

— Aiutò ! gridò, — aiuto 1 — 

Ed inginocchiatasi ad esaminare il volto 
di Deverige immoto, senti il cuore mancarle. 
Capì che era morto. 

L'attimo dopo Grey erale al fianco. 

— Misericordia ! Che cosa c'è ? oselamò 
sbigottito, terrorizzato. 

— Oh. Grey, lo ai ucciso ! 

.— Io ? ti giuro di no. Esco soltanto ‘adesso 
di casa. 

i — Non dirlo ! Ti ho veduto. Ho veduto il 
uo, viso, gometto essa. Ma egli non lo diedi 
ascolto. Di un balzo fu in piedi sclamando: 7 
o Bisogna che chieda aiuto quantunque tema 
sia troppo tardi. 

Quindi slanciandosi in direzione della casa 
S'imbattò in un nugolo di famigliari che no 
veduti avevano seguito l'accaduto dietro all 
siepi che nascondevano le cucine ed il tine]lo 

Una voce arrochita sorprese Claudina ele fe 
alzare gli occhi. Milord er le decan o, 

— Comò è andata ? chi è stato ? le chioso. 

Claudina torse gli occhi. i 

— Non lo so, non ho voduto nessuno, ri è 
anelante, quindi cadde riversa priva dt 

Milord sì accorse della folla dei famigliari 
raggruppati presso le siepi. Si erano un tantino 


3 DIRTI 
Il prezzo del grano 
La polemica aperta sulla quèstione del prezzo i 
grano ha oramai incomineiato & porre capisaldi e 
‘é stato assai utile senza dubbio di mettere in Filato 
Non mi lamento. quindi di avere aperta. la 
via alla discussione, anche se non tuti concordano 
nelle mie idee, E del restola questione é di tale-gra- 
vità e nel rempo stesso 6 così complessa, che sarebbe 
semplicemente 'assurdo pretendere che possa, tro- 
vare la sua soluziine in formule che raccolgono l' una 
nimità dei consensi. Se così fosse possibile a quest'ora 
il problema sarebbe stato risoluto. 
o Fame Aguet, ben noto per la sua competennza 
in economia agraria, intervenendo nella discussione 
conviene anzitutto con me che non sia il caso di ac- 
cordare un maggior prezzo ; e il suo parere senza 
dubbio mi conforta nel sostenere la mia tesi, sia pri 
l'autorità della sua esperienza, sia per la profondi 


della sua cultura, Egli in fondo riconosce che aumen- 


tare oggi il prezzo del grano significherebbe aumen- 


tare il prezzo di tutte le derrate agricole, e questo | 


timore appunto mi consigliò di aprire la polemica. 

DA peraltro, crede che costituisca una 
vera eresia economica ogni proposta di penalità 
contro coloro che non coltivassero & grano le terre 
che fossero susgettibili di tale cultura. E’ una eresia 
economica, perché « l'obbligo del detentore della terra 
é di produrre il mazinum disostanze e non una de- 
termingta sostanza). 

Egli ha senza dubbio ragione: ma 6 assurdo sup= 
parre che da parte mia potessi pretendere che fosso 
considerata una colpa preferire una cultuta piut- 
tosto che un’altra. Per me la colpa sta nell’abbandono 
della terra, che rappresenta uno sperpero di ospi- 
tali a danno del paese. d 

L'Italia non ha bisogno di grano solfanto. Ogni 
forma di attività e di utilizzazione, sanamente in- 
tesa; è degna di tutela © di incoraggiamento, visto 
che tutte le produzioni costituiscono altrettante 
fonti di ricchezza per la Nazione. _ 3h 

Mettiamo dunque la questione nei suoi veri ter- 
mini e finiremo per trovarci d’acgordo. Così anche 
A:T, non mitroverà più in contraddizione, se da un 
lato domando delle penalità. per quei propprietari 
che si rifiutano di trarre dalle lor terre quella rio- 
chezza che il paese ha diritto di esigere e nel tempo 
stesso dimostro con i dati accertati dalle statisti- 
che che ‘in Italia si coltiva più grano che altrove. 
I due termini in vero non si contraddicono, perchè 
se è vero che in Italia si semina grano in terreni 
poco adatti alla cultura dei cereali e specialmente 
in terreni di montagna, è anche vero che esistono 
ancora ampi latifondi dove la produzione agri- 
cola è ridotta in condizioni deplorevoli, 

Quindi è che se il problema sostanziale pel Paese 
è quello di intensificare la produzione del grano, 
là dove si svolge già la cultura di questo cercalo, 
ciò non. esclude che questa cultura, possa essere 
estosa ad altro terre, oggi abbandonate ai pascoli 
in una misura più abbondante di quella che forse 
sarebbe necessaria. 

Soltanto limitando il problema dell'estensione 
della cultura, noi non potremo risolverlo, perchè 
da esso non trartemo mai quel maggior rendi- 
mento che ci è necessario per provvedere a tutte le 
esigenze del consumo e che potremo invece con- 
seguire da una saggia intensificazione. 

Nè a questo riguardo alcuno può pretendere 
che dovunque si raggiungano medie superiori a 
15 q. per ettaro. Anche le maggiorì cure culturali 
assai spesso non permettoné di toccare questo li- 
mite © gli sforzi di James Aguet a San Felice Circeo 
ne sono uns prov&; ma quando in gran parte 
d’Italia si,possono averè medie di?26 q. è lecito esi-. 
gere che la media generale possa saliro da 10 a 15q. 
ciò che basterebbe per risolvereil grave problema; 

A tale proposito A. T. crede di poter conciliare. 
le due formule: inaggior prezzo 6 intensificazione 
«della cultura, proponendo che si assegni il sopra- 
prezzò proposto al prodotto. eccedente la semina 
degli anni 1916-17 nei quali fu imposta una semina 
straordinaria, con aumento del prezzo nel prodotto 
proporzionalmente alla proprietà rurale, suscet- 
tibile di coltivazione a frumento, In base a quei dati, 
controllati- si concessero appunto gli esoneri agri- 
coli, onde è da presumere che tutti i proprietari 
mossi dal duplice interesse, abbiano effettivamente 
‘denunciato tutte le terre suscettibili di cultura. 

Ora io non contesto èlie la proposta abbia un'va- 
lore teorico, ma io penso ehe diffieilmente potrebbe, 
essere tradotta in pratica per la difficoltà degli ac- 
certamenti sulla differenza della produzione, spe- 
cialmente là dove la proprietà è frazionata, 

Del resto la fornitura di concimi e di macchine 
se non gratuitamente, almeno a prezzi miti, non 
rappresenta forse in ultima analisi un ulteriore so- 
praprezzo nel prodotto ? Se con questo mezzo il pro- 
duttore economizza nella spesa e produce di più, non 
aumenta implicitamente il rendimento e quindi il pro- 
fitto? î 

Mentre ai più sembra che la soluziono del proble. 
ma si possa trovare più facilmente nelll’estensione 
«della coltura, che non nell’intensificazione, sta in 
fatto che per quanto riguarda almeno le esigenze 


È 


I 


| tica sapiente negli scopi e nei mezzi. Le veechie frasi. 


| 


immediate si verifica tecnicamente tutto il contrario. | 


Si dice — guardando ie statistiche che lasciano tanto 
perplesso A. T. — noi abbiamo in Italia ettari 1.035.000 
di incolto produttivo. Dunque deve essere assai fa- 
cile estendere la coltura del grano,. Ma — scrive Gio- 
vanni Prato — affermare che oggi esistono nel Regno 
1.035.000 ettari qualificati «incolti produttivi » non 
significa nulla, se non si aggiunge ‘subito che tale 
categoria non costituisce che il 3,9% del totale e non 
si nota che con simile dicitura si vollero designare 
unicamente i terreni che allo stato naturale o lasciati 
alla vegetazione spontanea sono in qualche modo 


erroni pienamente utilizzati, ‘ così x 
ca e n agricolo, a baso di coltura e: 
e di coltura agraria, associata alla pastori cei 
le raccoglieva pure in Italia ben 11 milioni È 
che costituiscono una ricchezza non indifi 
Ci troviamo quindi di fronte ad un problema di 
sformazione, che implica investimento di capitali per 

ramenti non immediata. 


bonifiche costose e miglio! È 
mente remunerativi. Per questo il problema 


l'estensione della coltura è assai più complesso e 
ficile di quello della intensificazione. i aa 

La questione della intensifivazione si fon pt 
su due elementi facilmente'realizzabili : concimi 

ine agrarie. 2 
argo invero che una delle ragioni del 
rendimento delle nostre terre sta nella loro 
natura, essendo esse generalmente forti e argillose 


nel tepore del nostro clima, che alimenta una 


‘ole vegetazione spontanea di erbe i 
pr la sti forte anche lavorata col più 
degli aratri resta suddivisa a fette pr o meno È 
li e, col rovesciarsi por effotto ‘aratura, 
bosa delle malerbe 

A questo malanno, 


dono se 


denti che a pochi ce 
quale resta il terreno 


vori successivi, succhiano una 
menti del grano, limitandone la produzione. 
Non così avviene Leti ao 7 se 
10 generalmente terreni le 
le n permanenti o i continui forti geli dell'inverno 
arrestano la vegetazione delle male erbe; sicchè a» 
risvegliarsi della primavera sì trovano i campi pul 
liti, che assicurano un pih.o meno notevole prodotto, 
Si impone 
sità di ricorrere all’ 
isponde alle esigenze n 
Gg cin Se la mentalità dei nostri agrisoltori 
non si plasma sulla falsarigadei veri o reali bisogni 
del terreno nostro, che dobbiamo coltivare, la nostra 
cervalicoltura resterà inchiodate sul passato, e non 
avanzeremo anal: 13 da 16 colla ccieae PETE 
ci siamo create do noi , + 
Quando invero si parla di premi sulla produzione 
premio si potrebbe offrire : ; 


dallo Stato? Per esse facendosi risparmiare, 
al produttore gran parte di personale si viene a ri-! 
durre notevolmente il costo di produzione. ' 

teorica’the si po-' 


trici, ma per il loro funzionameni pren 


Governo l'acquisto di un certo ‘ 
aratrici capaci di solchi profondi, tali da travolgere 
il tanto nefasto cappellaccio delle nostré terre, per 
affidarne l'uso 8 consorzi di agricoltori, visto che il 
costo di una macchina e delle motrici supera la. 
potenzialità di una azienda agraria, Quante macchina: 
che vidi già lavorare nei terreni di Lanza, a Castel 
di Leva, e dei Sili, a Prima Porta, hanno operato mi- 
racoli di trasformazione del terreno : ma purtroppo. — 
l’idea del.Ceribelli fa messa da parte, e si preferirono 
gli attuali gingilli americani, discarsa efficacia st 
forti terreni. Così si perde inutilmente tempo e de- 
naro, si scuote la fiducia degli agricoltori nei nuovi 
mezzi, e si tira innanzi come Dio vuole, senza energia 
© senza progresso. 

Bisogna creare una politica agraria vera e propria 
se sì vuole ingaggiare una seria battaglia, una poli» 


hanno fatto il loro tempo oramai. E’ inutile È 
con Plinio che il latifondo ha perduto l’Italia ; è inu- 
tile gridare la terra ai contadini e ai soldati. L’appo- 
deramento non si i isa con la filantropia di un 
principe o con la popolarità di un demagogo. Quando 
Giulio Cesare ottenne dal Senato nel 695 che le terre 
pubbliche della Campania fossero assegnate ni suoi 
soldati vittoriosi, vide presto rivenderle da questi — 
inetti o restii alla vita dei campi + in modo disa»' 
stroso e abbandonarle deserte, ' 

Bisogna dare agli agricoltori il sentimento della 
modernità, darla loro sul compo dell'esperienza, per-: 
che ne sentano il fascino, lo stimolo e la fede e allora, 
soltanto allora, la Questione agraria avrà anche in 
Italia la sua naturale soluzione. 

Filippo Olomsati. 


MONTORSI 
Via Condotti, 87-88 - ROMA 


LIQUIDAZIONE 
modelli di Parigi col 40 % di sconto 


allontanati alla vista del padrone che si avvioi. 
nava. 

— Nessuno dì voi ha veduto quello che è 
accaduto, o chi è stato ? dimandò in tono aspro. 

Una vose maschile sì alzò\dalla folla. 

— Si, io, milord, Ho veduto il signor Grey 
che si questionava con | Deveridgo e l'ho 
veduto colpirlo alla testa volte col calcio di 
una pistola. 

Il credenziere si inoltrò inquieto e additò 
un arma giacente per terra. Milord la raccolse 
0 l’esaminò. 

— Mio Dio! sclamò rocamente. — E° la vec- 
chia pistola che sta appesa in camera di mio ni- 
pote. Egli ha uociso mio figlio ! 


CAPITOLO II 


L'emozione provata fu troppo forte per milord. 
tutt'altro che robusto, tanto PEA Sha ds aver 
brevemente contemplato, inorridito, la vecchia 
pistola abtorno al cui calcio erano rimaste traccie 
di sangue e di capelli, improvvisamente barcollò 
su sè stesso 6 cadde tra lo braccia del eredenziere, 
ae SO (i) Enprovrisamente, dalla folla 

e she era rimasta ciarlando pochi passi 
più oltre si distaccò una eretta figura femminile 
che si inoltrò con gesti di comando a dritta 
> sinistra, e davanti a cui uomini e donne si 

“ansarono con istintivo e manifesto rispetto. 

’oichè la signora. Chadwick, la governante, 
ra donna di carattore e di volontà, una regina 
101 proprio dominio, che non riconosceva altra 
autoritì al monde eccettuato lord Kilworth 
e suscettibile ad una unica passione, a 
doll'affetto © della riverenza alla «famiglia» 

La signora Chadwick non si foce serupolo di 

Ssussurrare la sua opinione all'orecchio del ore. 


denziere, mentre egli 
iasne ogli sosteneva il vacillanto 


quella | îl 


tt a_n] 
— Imbeoille ! fu la sua semplico ma schietta ' 
esolamazione. —. Perchè diavolo non avete 
tenuto la lingua a freno ? 

Di gié aveva sostituito l’ordino al caos, di. 
sperso la folla curiosa dei servi, ordinato alla 
prima sottogovernante di farsi avanti e di aver 
sura della siguora Wayre, e spedito un’ altra 
Poggi ricerca della cameriera di lei. E ades- 
so rivolgeva ogni sua attenzione ‘al padrone, ' 
il quale, essa lo capiva, ora incomsapevole di 
quel che aceadevagli attorno. : 

Il credenziere, altro servo tanto devoto alla 
famiglia quanto la stessa governante, mà non 
altrettanto intelligente, la fissava con due. 
pochi suli di sgomento, 4 

— Ma ho veduto il signor Grey tarlo a terra, | 
l'ho veduto chiaramente como o» voi, pro» 
gui in un sussurrò sibilante. bal 

a donna lo guardò con espressione piena del | 
più profondo disprezzo. “ x 

— Che cosa importava quello che ; 
veduto ? chiese in tono taglien to, — pei 
ho yer ma non ho voluto vedere. Volete forse” 
che milord abbia un colpo apopletti: ‘oredo | 
i arrestato, e la edit alia Y Poi s 

4a rapidità corftui l'im; azio 
-) viaggiava nelle e" rider» 
uro colpî di spavanto Lai 
eri spavento la povera creatura gi 

— No, no, beninteso N 
bettò egli. Ma..... grip nincige si 

—,Non ci sono «mar che 
la Chadwick. - Andate a mandar 


aci] 
qualcuno 


— $i 

, i 
La; per la polizia. 
pandolo! n ; 


in matrimonio la distinta sig.na Giulia Romanini 


1° che quell'Ufficio militare di fuori Porta Pia 
non è altro che una Direzione Generale del Ministero 
della Guerra, che, istituita da tempo immemorabile 
e non già per la guerra, ba dovuto per la ristrettezza 
dei locali abbandonare circa due anni or sono il 
palazzo di Via XX Settembre, dov'era sempro stata 
per andare ad oscupare quello dove si trova attual- 
mente, cioè al Corso d'Italia n.88; 

, 2°chela detta Direzione generale ha il compito 
di controllare le contabilità di tutti i corpi dell’eser. 
cito, il di cui numero è quasi decuplicato durantela 
guerra, a causa della oreazione di moltissimi nuovi 
enti amministrativi e che rappresentano la spesa di 
parecchie è parecchie decine di miliardi, dei quali 
il Paese desidera conoscere l'impiego; 

3° che per'poter smaltire tale enorme massa di 
lavoro con un personale insufficiente si dovette 
sospendere fra l’altro, proprio la revisione dello 
contabilità dei trasporti, appunto nella considera- 
zione che trattandosi di un amministrazione di Stato, 
tale revisione avrebbe potuto senza inconvenienti 
essere rimandata a ‘miglior tempo. 

Ed avrei finito; ma poichè l’autore della sullo- 
data lettera ‘dimostra tanta sollecitudine per gli 
ufficiali superiori che sarebbero occupati nel rive. 
dere bollette di spedizioni, aggiungerò che i medesimi, 
una quindicina circa, tutti del corpo‘ d'amministra- f 
zione, richiamati dal .congedo, costituiscono l’ossa- 
tura della detta Direzione generale, la quale non 
potendo funzionare col personale tratto dai ruoli 
amministrativi, perchè nei momenti attuali scar- 
seggia, deve ricorrere all'opera di ufficiali di comple- 


nella Somalia Italiana. 

L'ufficiale di Stato civile rivolse un affettuoso 
saluto agli sposi e offrì loro la penna d’oro. 

Testìmoni, per lo sposo, furono il.comm. Filippo 
Fazioli, consigliere nella Cassazione di Roma, e 
l'ing. M. Scafati; per la sposa i comm. Ottavio 
Libotte e Biroccini. 

Nel mattino sì e-a svolta la funzione religiosa 
nella Chiesa del Collegio di S.. Giuseppe, testimoni 
per la sposa i comm. lacovucci e Amici; per lo sposo 
i signori Mantovan e Croveri. 


_———r—_—r__———rr— 
Piccola cronaca 
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40 SCIOPERO DEI TIPOGRARI 


> eyrcsîa mattina alle 10 alla Casa del Popolo ha 

| avuto fuogo il consueto comizio dei tipografi. Su 

© ‘esso é stata riconfermata la fiducia nel Comitato, 

W altresi la prosecuzione dello sciopero. 

: Oggialle 18 pure alla Casa del Popolo si aduneran. 

qgjno i soli tipografi addetti ai giornali, per udiro l'esi- 

‘to di alcune trattative in corso tra il Comitato degli 
editori e la Commissione operaia. 

Domani alle 10 altro Comizio alla Cass del Popolo. 


5 SITE 
.l! Riceviamo e di buon grado pubblichiamo: 
Egregio sig. Editore, i 
Nel Comizio che i tipografi tennero ierì, fu data lot- 
ltura di una lettera del Segretario del gruppo dei ti- 
i ‘ pografî càttolici, che conteneva sul conto del Corriere 
‘d’Italia un giudizio che mi limiterò ad attribuire 
ul a sola leggerezza. Non intendo entrare qui nella que- 
‘stione dello sciopero è della condotta che il Corriere 
‘@’Italia ha dovuto seguire, d'accordo con gli altri 
giornali romgni; perchò a suo tempo il giornale da 
, me dirette potrà dinostrare chiarissimamente ai suoi 
IN — ‘dettorieaisuoi amici the nessun'altra linea di con- 
dotta gli era possibile tenere, Ma poichè lo scrittore 
della lettera comunicata al comizio dei tipografi si 
‘arede in diritto di parlare di un # antipatico atteg- 
3% » del Corriere d'Italia verso i suoi tipografi, 
mi limiterò a riprodurre qui la lettera recentissima 
_ conla quale il personale della tipografia del Corriere 
tringraziava spontaneamente la Direzione e l’Am- 


Disgrazia. — L’operaio Pietro Ceci di a, 34 ab. 
in Via Bacina 90, alleore 13, mentre lavorava nell’of. 
ficina Tabanelli in via Prenestina, riportò contusioni 
alla gamba destra, 

Accompagnato all'ospedale di 8. Giovanni venne 
giudicato guaribile in 30 giorni, 


ì 
DI. 
ti 


IL SENATO DI OGGI 


Continua la discussione sulle comunica- 
zioni del Governo e sulla proroga. dell’eser- 
cizio provvisorio. Il séfi. Fabrizio Colonna 


con l'avv. Umberto Fazioli, R°, Agenté coloniale 


& An der À a mento delle armi combattenti i quali, è superfluo | ha presentato quest'ordite del ‘giorno: 
SC ‘ministrazione per gli ultimi miglioramenti Medatdati dirlo, mancanò di attitudine e di preparazione, e «Il Senato, udite le dichiarazioni del Go- 
È «pl dî fuori e in più di ciò che era convenuto nell’ae- iò Ras, È 7 SR lodando l’opera *spiegat fat 

“cordo tra editori è Federaziono del Libro, Ecco la | PS quella piccola falange di vecchi competenti | Verno, odando hi? piegata per la tu- 
SARÒ sgobhano non solo per smaltire il proprio lavoro di | tela. dell'ordine pubblico, ‘fidando nella con_ 
hi î revisione, ma anche per insegnare ai giovani le no- |" tinuità di un’azione energica, passa all’or 
4 1U.mo sig. Direttore, e zioni più elementari del loro speciale servizio. dine del giorno »: 
ren Lagrnpdlend ii ro SIRIA Uno che ne sa di più. LA CAMERA D'OGGI 
disfatto dei miglioramenti economici e morali che: " SE0ò. > ; È 
| codésta Spétt. Amministrazione si è degnata conce-:|. | PER L'ENORME PREZZO DEI SUBAFFITTI. — | Oggi, unico gpectta allordine del giorno, è il 
:  derglì, Le esprime la più profonda riconoscenza, im- { Continuano ad accumularsi sul nostro tavolo lettere | Seguito della discussione: sulle modificazioni 
i | pegnandosi a dimostrare questo suo Vivo sentimento | su lettere circa la spinosa questione dei subaffitti, | Alla legge elettorale politica, : ; 
‘con un alto senso del dovere, che è stato sempre guida In esse, mentre si denunziano nuovi casi di specu- | _. La Commissione dei scia emanazione della 
| a regola delsuo quotidiano lavoro. ‘| lazione sublocativa: si suggeriscono rimedi più o meno | riunione di ieri dei parlamentari a palazzo Bra- 
b ‘. Lafamiglia del Corriere, così abbiamo sempre con- | efficaci ad ovyiare a questo... sopraprofitto non col. | Schi, lavora intanto, per faggiungere la conci- 
i "* Iniderato questo aggruppamento di nobili e fattive | pito dal fisco. liazione fra le varie teridenze manifestatesi cogli 
È ‘energie, sorrisa oggi dalla givia di un maggior benes- Per conto nostro crediamo che a porre una remora innumerevoli e contradiitori. FRGO III 
sere, si sente più stretta în saldo vincola di squisita | all’ingordigia di alcuni affittuari di appartamenti | Presentati e non ancora svolti. La Commis- 
solidarietà, mobiliati (poiché, a vero:dire, esistono a Roma'an- | Sione si è riunita, iersera ed è tornata a riu- 
& che degli onesti esercenti di pensione) occorrerebbe | Mirsi Oggi. Si dice che un accordo, di massima 


Voglia gradire i:sensi della nostra devozione il. 
Emitata, ° 
11 personale. 
5 Sin agi spaini poichè credo ole questo 
! document bastì è dimostrare con quanta affettuosa. 
(premura il Corriere ‘?’Halia sia sempre andato in-, 
ieontro ai desideri e ai bisògni-del suo personale. E la 
4 della cortese” pubblicazione che ‘ella vorrà 


‘dare a questa mia, 
î P. Maitol Gentili, 


AGITAZIONE AL MATTATOIO 


| 4 nesta. mano sî' è acuita tra i macellai l'agitazione 

‘(ho fin da ieri ebbe a detérrsinarsi nel Mattatoia a. 
. .0susa dell'avvenuta introduzione di .un 00nsderevole» 
‘quantitativo di bovini vivi che dovranno essere. 


argentini, di cui una parte trovasi attualmente al è 
Mattatoio pronto per essere posto in vendita ad un, 
prezzo, naturalmente superiore a quello attualmente 
stabilito per la carne È 5 

| Il Talaechi, conoessionario della Ditta Peschiera, 
secondo quanto egli stesso'aveva annunciato, lo ayreb- 
‘be posto in vendite nei suoi negozi ed in quelli di 


‘,altrî ‘suoi cooperatori. A questo fatto fin da ieri 
« l’altro si è opposta l'altra org ione dei. macellai 
presieduta dal sig. Francini, i quali reolamgno la 


equa ripartizione fra tutte le macellerie dell’intiero 
quantitativo di carne fresca, 
La Ditta Talacchi che dapprimia non intendeva di 
‘aderire a tale richiesta, in seguito, arche per l’auto- | 
© revole intromissione nella vertenza del cons, com. 
comm. Minestrini, rappresentante l'Amni.ne comu- 
‘nale, non fu contrario ad una ripartizione della 


| carne fresca fra gli appartenenti anche ‘alla Cooper- 
tiva Francini; sul prezzo di Requisto però si determinò 
i disaccordo, disaccordo che sino ad oratuttavia 


‘permane, Î 
. WAmne. comunale ‘informata dell’ agitazione 
‘determinatasi nella classe dei macellai non manò. 
| di csamimare: i termini della questione, nella tema 
Sopratutto che l'agitazione in parola avetse potuto 
“in qualche modo influire sulla regolarità della vendi. 
tà della carne congelata che, specie in Roma, ha" 
7 trovato così largo favore pressò i consumatori. 
È . Il Comm. Minestrini discusse infatti con i rappre- 
sentanti la Ditta Talacchi circa la determinazione 
del prezzo di rivendita al'pubblico della carne fre- 
; Rea'e su ciò, in massim?, l'accordo venne raggiunto, 
Anche sul eriterio della ripartizione fra tutti i macel- 
<lai, il Minestrini ottenne l'adesione del Talacchi 
Etesso. Senonchè la Coopcrativa presieduta dal Fran- 
citi noù ha sino ad ora creduto di poter sottostare 
&l prezzo che il Talacchi esige per Ja cessione della 
carne‘in parola, e perciò sembra che voglia opporsi, 
con ogni mezzo, ‘all'uscita del Mattatoio di detta 
Sembra anche, che in atto di protesta” in- 
tenda di procedere ad una specie di serrata nel sensò 
di non acquistare, per la vondita, neppure la 
di non nequistare per la vendita, neppure la carne 
congelata, 
079 quest’atto che sarebbe così esiziale al consumo 
tittidino. deve in ogni modo non avvenire. L'Àu- 
torità-poi di P: S. d’accorso con l'Autorità comunale, 
Titenne necessario nella giornata di ieri, in considera» 
Zionesnche dei tumulti che avvenivano al Mattatoio, 
di ordinare la sospensione delle operazioni di macel- 
i tale divieto però, secondo informazioni 
che abbiamo, è stato tolto nella giornata odierna. 


Noi non discutiamo sull'opportunità 0 meno di tali ! 


Concessioni; anzi riteniamo che la vendita della car- 
me fresca sì renda necessaria per una città come 
: diciamo soltanto che l'Autorità statale allor- 
Ù Yuando intende di dare simili concessioni, dovrebbe 
Prendere intelligenze con le Autorità comunali 
: \ nell'intento appunto di evitare quei turbamenti 
Sul mercato, che, specie nelle attuali contigonze, 
Possono risolversi in danno del consumatore, 


UN UFFICIO MILITARE 

i Riceviamo 6 pubblichiamo: 
în un giornale, una letterà a firma uno che 
ì pe: Sa qualche cosu con la quale informa il colto e 
i ‘nelita che fuori Porta Pia esiste un ufficio militare, 
uito pet la guerra, dove un numeroso stuolo di 
Superiori è occtpato unicamente a rivedere 
tte di spedizioni per controllare se l'ammini- 
ferroviaria di Stato abbia percepito'in più 
dovato. Ora, per la verità e per dimostrare 
ità di siffatta pubblicazione, iò = che 
ue la conuscenza che ho di tale ufficio per avervi 
Phartenuto lungo tempo credo di saperne più di 
QualcA. com = mi permetto di ‘comunicare quanto 


del 
la 


desto sopraprofitto. 


necessità. 


così il suo denaro ad un tasso del 3600 per cento al- 
l’anno, 

E ciò è tanto più deplorevole, in quanto l’affitta- 
‘camere non è un industriale il quale se può raggiun- 
gere lauti guadagni può anche correre l’alea di in- 


le fluttuanze dei mercati, per la libera concorrenza e 
per quelle mille e una eventualità che hanno reso 
‘necessaria, ed anche proficua, la professione di cu- 
ratore di fallimenti, , { 

Nè a spiegare l’enorme prezzo dei subaffitti ci sì 
può obiettare che l’affittacamere corre-il-rischio del 
‘deterioramento dei mobili poiché, a parte che nessu- 
no prende in locazione un appartamento o una stan- 
za per fracassare i mobili, il consumo di questi non 
potrà mai giustificare l’illecito guadagno del 3600 
per cento. E per le stanze vuote ?.. 

Provvedimenti energici si impongono, dunque, 


genza dalle autorità. 

BENEFICENZA ALATA! — L’Ispettorato di Ac- 
gonautica della Marina ha versato oggi lire 5.150 
(cinquemilacenticinquanta) all’'Opera ‘ Principe 
di Piemonto» per gli orfani dei marinai della Marina 
da guerra e meércantile. 

Sono così, coi precedenti versamenti, lire 20:150. 
(ventimilacentocinquanta) devolute a scopo di ben- 
ficenza da proventi delle escursioni col Dirigibile 
M. 1. somma residua dell'introito totale di L. 40015 
detratte spese di benzina pel Dirigibile e Automobili 
pel trasporto passeggeri. gratificazioni al personale 
militare e di manovra. Z 

DOVEROSE RETTIFICHE — Preg.mo sig. Editore. 

Nel numero d’oggi del loro pregiato giornale sotto 
il titolo « Contravventori al calmiere » leggiamo il 
nostro nome, Dall’indagini fatte presso la competente 
aùtorità, ci risulta che è stato elevato contro di noi 
un verbale perchè i nostri magazzini erano chiusi 
nel giorno 21 e teniamo a far sapere che essendo giorno 
di sciopero il.nostrò personale, come del resto quello 
di parecchi magazzini sono dovuti restar chiusi. 

" Non desiderando essere confusi con i molti con- 
travventorialle disposizioni del calmiere teniamo a 
dichiarare che abbiamo tenuti sempre aperti i nostri 
magazzini per la vendita al pubblico. sobbarcaridoci 
| aduna perdita non indifferente, esempio che da pochi 

è stato imitato. 

Pregandola di voler rettificare le porgiamo distinti 
saluti, 5 Li > 
Ù "i Augelo Marucci 

UN NEO-DOTTORE. — Il sig. Arelio Stoppoloni 
figlio del cav. Vincenzo, R. Ispettore scolastico e 
nepote del comm. prof. Aurelio Stoppoloni, chiamato 
în questi giorni all’alto ufficio di Direttore Generale 
delle scuole italiane all’estero, ha conseguito ieri 
nella nostra Università la laurea in medicina e chirur- 
gia con ottima votazione, ricevendo ral'egramenti e 
auguri dall'intera commissione esaminatrice, 

AI giovane dottore che pur compiendo il suo do- 
vere di soldato e in non buone condizioni di salute in 
conseguenza della guerra, ha saputo superare ono- 
revolmente l’arduo cimento i più vivi rallegramenti. 

BOLLO SUI CONTRATTI DI BORSA.— Avvertesi 
che con Decr. 17 and.; in corso di pubblicazione, 
l'attuazione dei DD. LL. 12 dicembre 1918 n° 8085 
e I maggio 1919 n° 776, relativi all'aumento delle 
ì tasse sui contratti di borsa, è stata prorogata all 
| Gennaio 1920. 

UN CEMIALE SISTEMA DI IMBOSCAMENTO 
DELLA MERCE — Riceviamo da varie ‘parti lettere 
di assidui e di abbonati che ci avvertono como, 
molti venditori di stoffe imboschino la loro merce, 
piuttosto che cederla al. pubblico, impegnandola 
al Monte di Pietà. 

In questo modo, l’affare diventa luoroso perchè 
oltre all'aver trovato un immagazzinaggio ‘esente 
da tasse e da requisizioni, si può anche intascare 
del dénaro e seguitare col nuovo incasso il giuoco. 

Ci si assicura che i Magazzini del Monte di Pietà 
rigurgitano di pezze di stoffa e delle migliori qualità. 

Stentiamo & credere alla notizia comunque la 
| passiamo alle autorità per le indagini e i provvedimenti 

lel caso. 
| ui $00. AGRICOLTORI SMOBILITATI DI ROMA, 
— Domani alle 20 nella sede della Soc. Agricolto:i 
Floricultori ed Articultori smobilitati di Roma in 
via Avignonesi n: è sì terrà un assemblea di soci 

r discutere un o. d, g. a va= 
zione dello statuto sociale, il bilancio ‘@ le elezioni 


generali. 


i 


urla disposizione legislativa che imponesse ai subaffit- 
tanti di non poter cedere stanze vuote 0 mobiliàte 
se non al prezzo da essi corrisposto al proprietario 
dello stabile, prezzo s'intende aumentato di un mo-*| 


In una parola i prezzi dei subaffitti dovrebbero 
essere disciplinati come i prezzi deì generi di prima 


Poichè non è giusto e sopratutto non è umano, 
che colui il.quale corrisponda, supponiamo, al pro- 
prietario di uno stabile L. 150 mensili per l'affitto di 
un appartamento di 6 stanze. L.25 perogni vanoricavi 
daglistessi ambienti un utile quadruplo, investendo 


« genti perdite per il deterioramento delle merci, per 


ad ovviare allo sconcio, e noi li invochiamo con ur 


che t.atta l’approva» , 


sia statò raggiunto, ma che rimangono ancora 
in discussione, alcuni dettagli ‘sui quali però si 
spera potere addivenire, in giornata, ad unacon- 
clusione. 

Con ciò sarà di molto abbreviata la discus- 
sione pubblica, perchè la maggior parte dei pre 
sentatori di amendamento e di ordini del giorno 
rinunciarono a svolgerli. 

Presiede oggi I" on. Alessio e legge il verbale 
il segretario on. Loero. 

Il presidente comunica un telegramma che 
annuncia che il Ministro Crespi, dopo l’opera- 
zione chirurgica subita a Parigi è migliorato e 
può dirsi fuori pericolo. 

Dà quindi, la parola al primo oratore delle 
giornata Tovini. 


LA RELAZIONE SU CAPORETTO 
Il Generale d’Esercito, senatore. Carlo Caneva 
Presidente della Commissione d’inchiesta, per 
l'accertamento delle responsabilità derivanti 
dal ripiegamento dell’Esercitos ul Piave; ha ieri 
rassegnato al Presidente del Consiglio i volumi 
della” relazione. 


Il Ministro Tittoni a Londra 
(S) PARIGI, 25. — Il ‘Journal afferma che 
l'on. Tittoni, accompagnato dal marchese 
Theodoli, partirà prossimamente per Londra, 
per recarsi a conferire con Lloyd George. 


Per gli ufficiali. studenti 

Il Ministro della Guerra comunica all'on. Pacetti 
di avere determinato: che tutti gli ufficiali studenti, 
non appena ultimati gli esami della sessione estiva, 
debbano rientrare ai loro depositi entro il terzo giorno 
successivo a quello dell’ultimo esame: e che, dopo 
rientrati tutti ai rispettivi centri di mobilitazione 
possa ad eséi essere accordata una breve licenza a 
cura dei Comandi di Corpo d’Armata. 


Partito Ponolare Italiano 

Il Comitato Provinciale del P. P. I. ha approvato 
nella sua ultima seduta il sezuente'o. d. g. 

NP. P.I. ricffermando la necessità di una rapida 
ed integrale approvazione del progetto di legge per 
la riforma elettorale a scrutinio di lista e con rap- 
presentanza proporzionale; 

considerato cho gli emendamenti proposti 
nella discussione alla Camera verrebbero ad alterare 
profondamente i caratteri della legge annullandone 
la efficacia rinnovatrice e moralizzatrice; 

lamenta cho a tali emendamenti abbiano dato, 
adesione aleuni doputati del Lazio convinti forse 
di poter rinnovarevi facili:compromessi che bannd. 
ingunato la vita pubblica della Provincia impedendo 
la formazione e l’azione Msanatrice dei veri partiti 
politici, 

delibera di intensificare durante lo svolgersi 
della discussione parlamentare la propaganda per 
la-riforma indicendo appositi convegni collegiali: 

ed impegna le sezioni ad intensificare la propria 
azione riaffermando il proposito di opporsi con ogni 
mezzo al permanere di sistemi elettorali che assicu- 
+ rino comunque. il prevalere di vecohi metodi con- 
trastanti con la rinnovata coscienza popolare s. 

Per domenica prossima a seguito di questo o. d. g. 
89n0 stati indetti convegni collegiali a Velletri, Tivo- 
li, Subiaco e Marino, per il Collegio di Albano. 


li IV nistro. Nava. nel Veneto 

(8) Padova 25 — E' giunto Pon. Ministro Nava ae- 
compagnato dal comm. Lapore, ispettore superiore 
dei Lavori Pubblici e dal cav. Mormino; segretario 
del Comitato Governativo di’ Treviso, Il Ministro 
Si è recato ad Abano, presso il Comando Supremo, 
ove hanno avuto luogo due importanti sedute. Sono 
intervenuti ‘il generale Diaz, il generale Badoglio. 
altri generali, il magistrato dello acque comm. Rava 
e il comm. Galata, direttore generale del Catasto. 

Sono stato prospettate modalità per addivenire 
al trapasso doi lavori e dei materiali dal Comandò 
| Supremo rispettivamente al Genlo Civile, al Ma- 

gistrato dello Acque e al Comitato governativo di 
‘Treviso secondo le rispettive competenze. 
Ì 


Il Ministro, ritornato a Padova, ha proseguito per 
Castelfranco e per Riese per visitarvi i magazzini 
e i depositi di materiale ritornando quindi a Padova 
ove rimarrà fino a sabato mattina. Indi il Ministro 
si recherà a Treviso. 


.__ 1 Granatieri Italiani in Belgio 

(8) Anversa, 24 — La musica doi granatieri ita- 
liani è giunta nel pomeriggio ed è stata ricevuta 
alla stazione dal Governatore Militare della provincia, 
da una delegazione della soconda divisione del 
l'Esercito con musica e dal Comitato della co- 
lonis italiana. La banda italiana è stata ac- 
colta dalla* folla con entusiastiche acclamazio- 
ni e si è recata al municipio ove è stata ricevuta 
dall’assessore Straus, il quale a nome dell'am- 
ministrazione comunale le ha dato il ben venuto 
e le ha consegnato una medaglia. 

La musica ha dato poscia un concorso che ha ot- 
tenuto un grande successo. I musicanti sono stati 


ì acolamati dalla folla che ha loro offerto fiori. 


OBILI DI LUSSO vendo blocco 


camera un letto, camera matrimoniale 
‘camera donna, studio, cucina, Dalle 11 % alle 
1234; dalle 15 alle 16%. Telefono 20-116, 
“lm @«#@#@€<1@1121“@sIICIE 


Spettacoli di stasera 
———_— © 


Quirino. — 22 club dei suicidi, Le revenant, Lo zio 


Publio, ore 21.15. 
Nazionale. — Riposo. 
Adriano. — Vedova allegra, ore 21, 
Manzoni. — Ottobrata, ore 21. 

Eliseo. — La signorina Mefistofele, ore 21, 
Morgana. — Riposo. 
Metastasio. — Spettacolo di varietà ore 21, 


_—————m——————_—————_______nm 


Trianon. — Spettacoli di verietà, ore 18 e 21.30, 
Salono Margherita. — Esperimenti ‘di telepatia, 


oro 21,30. 


Sala Umberto. — Spettacolo di varietà, ore 18 e 


21.30, 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 
Pegli ufficiali giudiziari 


E' convocata per lunedì 28 corr., la Commissione 
perla riforma della leggo organica sugli ufficiali 
giudiziari, presieduta dal sottosegretario di Stato 
on. La Pegna e composta dei seguenti membri: 

On. Storoni, Gr. Dit. Bonelli, Rres.'di Sez. di 
Cassazione di Roma; comm. De Monaco, capo della 
Div. Cancellerie e Ufficiali giudiziari; Commendatori 
Damiani e Comiglio, Ispettori superiori; Altobelli 
© Sarti, Ufficiali . giudiziari, rappresentanti della 


classe, 
MINISTERO MARINA 
Concorso a maestro di banda 


E' indetto un concorso a maestro direttore delle 
bande della R. Marina pertitolie per esame, al quale 
possono prendere parte tutti coloro che non hanno 
oltrepassato il 33° anno di età non esclusi i maestri 
di banda del R, Esercito, per i quali il limive di et& 
è prorogato al 54° anno. = 

Lo domande documentate dovranno essere presen- 
tate al Ministero della Marina, Direzione Generale 
del C. R. E. non oltre il 81 ‘agosto e. a 

Per maggiori schiarimenti gli aspiranti potranno 
rovolgersi ai vari comandi dei Depositi 0. R. E. e 
Diifese M. Marittime nonchè direttamentealla citata 
Direzione Generale del Ministero della Marina. 


MINISTERO AGRICOLTURA 
Por gli studenti militari di scuole agrarie 


Gié con D, L. 17 novembre 1918, venne concessa 
agli studenti degli Istituti superiori d'istruzione 
agraria dipendenti dal Ministero di Agricoltura e 
delle scuole speciali a pratiche di agricoltura, ap 
‘partenenti a famiglie di disagiatà condizione e chia- 
mati alle armi o mutilati o invalidi o profughi e 
figli di caduti in guerra, dispersi o prigionieri, la 
dispensa dl pagamento delle tasse scolastiche per 
l’anno scolastico 1918-19 e per i successivi fino a 
quello posteriore alla conclusione della pace, Il 
termine per la. presentazione delle domande venne 
fissato al 80 aprile 1919. 

Allo scopo di mettere in grado di beneficiare d itale 
encessione anche gli studenti che, o a causa della. 
permanenza alle armi o per altri motivi, vennero 
tardivamente ad avere notizia delle facilitazioni 
accordate e zion presentarono le. domande antro il 
termine utile, il Ministro di Agricolturaon. Visocchi, 
ha sottoposto alla firma Reale un decreto, di im. 
minente pubblicazione, che proroga per tutti al 31 
ottobre il iermine predetto ed estende la dispensa an- 
che per gli anni scolastici 1915-16, 1916-17 e 
1917-18 ed nche agli studentì militari che abbiano 
ottenuto la immatricolazione 0 l'iscrizione con ef- 
fetto retroattivo agli anni scolastici suddetti. 

La disperisa non sar& consentita per gli anni sco- 
lastici per i quali le tasse rispettive siano già sta- 
te pagate. 5 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 

Il corkispondente-werico del Ministero a Tokyo 
telografa in data 21 corr: Mercato seta in rialzo — 
Quotasi Shinshu 1 4 13715 yen 2.280 — Le esportazio- 
ni della seta greggia dal 1° luglio al 15 s. m.1919 
sono state per l'America balle 10.758 — Europa 
189 — Lo stock 12.000 — Mercato cascami inribasso. 
Esporatazioni per l’America balle 602 -— Europa 
1305 Stock 16.009 —I bozzoli estivi vengono quotat 
yen 12 Kwan. 


Dall Estero 


Lo sciope-o deì minatori inglesi 


(S) Londra, 25 — Ieri ha avuto luogo utì (colloquio 
tra Llod George, Bonar Law. Horne, Auckland Geddes. 
{ed il Comitato esecutivo della Federazione dei mi- 
I natori. : 

Un comunicato dice che il Governo ha ‘fatto, 
relativamente ai salari, un'offerta stabilita su nuove 
basi tenendo conto della riduzione del 10 %, sulla 
quantità di materiale' estratto, cifra prevista dal 
recente rapporto sull'industria carbonifera, 

Secondo questa offerta gli operai non subirebbero 
alcuna diminuzione di salario, L'ofterta sarà esa- 
minata nel pomeriggio dal Comitato esecutivo dei 
minatori, 

Notizie provenienti dalle regioni dello sciopero 
recano che il lavoro delle pompe procede in modo 
soddisfacente. 

(S)Londra, 24 — Si dichiara che nel pomeriggio 
di ieri la situazione relativamente alla preservazione 
delle miniere, si è mantenuta così. soddisfacente 
che Sir, Eric Geddos, il quale si era recàto a Leeds 
per organizzare i mezzi per prevenire l’inondazione 
delle miniere, è ritornato a Londra. 


Scioperi in Australia 
(S) Marbourno, 24, — Sino ella fine della giornata di 
ieri vi è stata calma dovunque. A Meibourne tutto è 
tranquillo : si spera che lo scioper» avrà presto ter- 
mine. Tremila soldati smobilitati st sono messi a di- 
sposizione del Governo per mantenere | ordine, 


Conîlitti in Germania : 

(5) Basilea, 24. — Si ha da Berlino : Ieri durante 
una dimostrazione sono avvenuti vari confliti vra 
comumisti indipendenti, socialisti maggioritari e la 
truppa. Vi sono stati numerosi feriti. 

Un nuovo conllitto ha avuto luogo tra gli impie- 
gati alle direzioni delle banche, 

Si teme an muovo sciopero. 

(S) Basilea, 24. —.Si ha da Weimar: In‘seguito 
al licenziamento: di due impiegati sono avvenuti dei 
disordini nella fabbrica già di munizioni di Erfurt. 

La Direzione ha fatto sospendere il lavoro; 

(S) Zurigo, 25 - Un dispaccio da Eisenach dice: 
Gli. spartachiani hanno rinnovato gli attacchi 
contro la stazione merci di Eisenach. La scorsa 
notte verso mezzanotte una banda armata ha assalito 
la stazione e le truppe del Governo che la custodi. 
vano. 


ma 


Lalotta si è trasformata. in un vero combattimento» i nei grandi locali di vis Tacito 14 - Babuino 6, 
Pa {net 5% 


INFORMAZIONE 


partenza, $ | | 
ieciottomila: Ingresso, sala pranzo, salotto, 


INCIDENTE FRANCO-BULGAR 
® (5) Parigi, 24. — Si ha da Belgrado : Negli scord 
si giorni mentre un reggimento francese sbarcava; 
a Lompalanka i bulgari attaccarono i francesi. Si © 
iniziò un vivo fnoco di fucileria che durò tre ores 
Quattro francesi sarebbero stati uccisi e due feriti,} 
Le perdite bulgare sono sconosciute. 


Parlamenti esteri 


I 
GRAN BRETAGNA i 


| (5) Londra, 24— Camera dei Comunì. Il Sottoso-} 
gretario di Stato per gli altari esteri Harmaworth! 
dichiara che le perdite subite in Egitto durante le 
recenti sommosse sì elevano per l'Esercito a 29 morti 
© 114 feriti; per gli europei ed altri della popolazione 
civile a 31 morti e 25 feriti; per gli indigeni a 600 morti 
0 1600 feriti. DS 
L'oratore soggiunge cho il generale Allenby an- 
eta di avere conceseo la libertà agli internati po- 
tici, 


| 
| 


,59. ID. d’Ameriîca 
e ___— tt iui 
(5) Washington, 24. — I conflitti tra bianchi ei 
negri non si sono più rinnovati. 1 

Le autorità ritengono che sieno terminati. 

ARGENTINA 

(8) Buenes Aires, I giornali commentonò 
la notizia del probabile arrivo di Bela"Kum in Argen-| 
«tina e chiedono che sì impedisca questo viaggio. 


Gran Brettagna ; 

(S) Londra, 24. — In ‘virtù dell'accordo firmato: 
‘fra la Banca d'Inghilterra ed i rappresentanti della 
minîere d’oro del Transvaal tutte la restrizioni che 
impedivano l’esportazione dell'orp sono state aboli» 
te, A 


ì SCAMBI DI PRODOTTI COLLA FRANCIA Hi 
(S) Londra, 24 — E’ giunto il ministro francese 
Loucheur, il quale procederà con Vilgrain, giunto, 
“anteriormente, e col Governo britannico a scambi 
di idee relativamente alle materie prime necessario 


all’approvvigionamento, È 


I 
il 


| (8) Baslica 24. ! Si ha da Weimar che sarà pro- 
,mulgata una legge relativa al pagamento dei dazi 
doganali in oro che entrerà în vigore il 1° agosto! 


Dopo lunga e penosa malattia sopportata con ras-' 
segnazione cristiana munito dei conforti religiosi e 
della Benedizione Apostolica ieri cessava di vivere 


. IL BARONE È 


VINCENZO GENUARDI DI MOLINAZZO: 


Ne danno il triste annunzio la vedova baronessa 
MARIA CONCETTA LONGO, i figli dott. GIU. 
SEPPE, maggiore medico nella Regia Marina, IGNA. 
ZIO, INNOCENZO, FRANCESCO, le figlie contesta 
ANNA SAMENGO, MARIA FEDERICI, la nuora 
MARIA ROSA dei conti NOLI DA COSTA, il gene- 
ro RIDARDO FEDERICI, capitano di Corvetta, i 
nipoti SAMENGO. : 

Roma, 25 luglio 1919. 

Il trasporto funebre avrà luogo domenica 27 alle 
ore 10.30 partendo da via Nazionalè 13, per la Chiesa' 
Parrocchiale di Santa Maria degli Angeli dove sarà! 
celebrata Ja Messa di Requiem. 

Impr. Pompe Funebri Tani - Crociferi, 9 


| 1 padre DI VEROLI SETTIMIO, la io MO- 
SCATO ANNINA, îl figlio ing. GIORGIO, il fratello 
RAFFAELE edi parenti tutti annunciano con anìmo' 
straziato la perdita del loro amato si 


DI VEROLI GESARE di SETTIMIO 


deceduto serenamente depo lunga malattia stamane 
‘alle ore 11,30. } 
I funerali avranno luogo Giovedì 24 corr. alle ore 
9.30, partendo da Via Privata Incisa n. 7. î 
Savona, 22 luglio 1919. O 


E prudente avere in casa 


DA AUONA CASSA FORTE 


Grande deposito 


Via Borgognona 7za 


fe Compro 


. . i . . È 

Distinta famiglia : 
cede elegante cameretta a persona sola, Corso Unx 
berto 448 int. 5. Visibile dalle 10:in poi. 


RIETI NIN IT ON A A 
ISTITUTO FISICO MATEMATICO - 6. FERRARIS 
——@PIAZZA DI SPAGNA, 35 — 

Unico in Italia specializzato néll’ 
mento delle discipline scientifiche. 9 
Sono aperte le inscrizioni ai corsi estivi 
sia universitari che di scuole medie. 


Pensione ‘ Bella Vista,; 
— ACUTO )— 
Distante dieci minuti da Fiuggi « Fonte », 


— Servizio inappuntabileo — Amena posi= 
zione — Garage. 


rn 
CASA DI VENDITE MINUCCIANI 
Via Tacito 14-16 - Babuino 67 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
di tutta la mobilita appartenente a famiglie pri. 
vate e a grande negoziante ritiratosi dal commercio, 
Camera letto di mogano maestosa valore 15,000 
metè prezzo altre, Camere vari tipi, pranzo in mogano 
grande lussuosa valore 5,000 metà prezzo, studi 
di mogano armadi sedie scrivanie ingresso 4 
dinamo morsa, altri’mobili sesortiti come s 


Alto prezzo anche pi- 
gnorate. Primaria seria 
Casa; confrontare offerte 
Via Panetteria, 15, int.6. 


PA 


Senato del Regno. 

Seduta del 24 luglio — Presidenza BONASI, 

COMMEMORAZIONE. 

Presidente commemora con nobile parole il sen. 
Etnilio Conti. 

Greppi E. si associa e propone che della comme- 
morazione venga data notizia alla famiglia Conti che 
ne trarrà grande conforto. (Vive approvazioni). 

Nitti (Pres. del Cons. — Mîn. Interno) dice elette ed 
aifettuose parole, a nome del Governo, in memoria 
del sen. Conti. Rieorda che questi fu uno dei conser- 
watori savii ed illuminati il quale comprese con no- 
biltà di spirito l'importanza dei problemi sociali 
contemporanei (Approvazioni generali). 

UN PLAUSO AL GOVERNO. 

Bergamasco: Nei giorni scorsi il Governoseppe, 
in momenti difficili, mantenere con ferma mano 
l'ordine pubblico. Credendosi interprete del senti- 
mento dell’Assemblea, ‘propone un vato di plauso* 
al Governo. (I senatori applaudono lungamente) 

Nitti (Pres. del Cons. — Min. Interno) ringrazia il 
Senato ed il sen. Bergamasco del conforto che-con-il 
loro plauso han portato all’opera del Governo. 

Soggiunge che il suo pensiero si volge rispettoso 
al popolo italiano (Berissinso) Îl quale ha dato prova 
della sua maturità'ed ba compreso il pericolo del 
disordine. 

Il popolo italiano, uscito dalla lunga e grande:guerra 
In cui tutte Ig energio della Nazione sono state spe! 
rimentate, ha sentito che la sua ricostituzione eco 
romiea e la sua rinnovazione può avvenire soltanto 
attraverso il fermo mantenimento dell’ordine sociale 
(Approvazioni). Anche molte di quelle frazioni eho 
parevano le più opposte e pericolose hanno sentito 
nell’ora difficile l'intimo turbamento e che ‘uno 
sconvolgimento voleva dire rovina per l’Italia. 

Il Governo manterrà fermo il suo contegno: il 
popolo italiano deve sentire che il Governo ed.il 
Parlamento saranno sempre al loro posto e difen- 
deranno' l'ordine pubblico e sopratutto manter. 
ranno la tradizione di fermezza: ma si deve esprimere 
° simpatia e fiducia nèl popolo perchè il popolo stesso 
ha dimostrato di essere convinto del suo‘dovere:supre 
“mo in quest'ora. 

Tale fiducia rende più sicuro l'avvenire e saranno 
vinte le difficoltà attuali economiche, industriali! e 
finanziarie le quali sono nulla di fronte a quelle già 
superate, ! | 

ll popolo ha dato una grande prova di sapere e 
poter vincere. (Applausi prolungati e generali). 

Pantano (Min. dei LL. PP.) Presenta un decreto 
rcale per il ritiro del disegno di legge supplementare 
816 bis riguardante i serbatoi e laghi artificiali 
peri quali fu emanato il D.L.L. 12 febbraio 1919 
no. 242, 

Chiede contemporaneamente che il D. 12 febbraio 
1919 n°. 242 venga convertito in legge insieme col 
D. 22 dicembre 1918 n°. 265 il quale modifica gli 
articoli; 1, 3, 4 e:5 del D. 20 novembre 1916 n° 1664 
concernente le derivazioni di acque pubbliche, 

PRESENTAZIONE DI DISEGNI DI LEGGE. 


Nitti (Pres. del Cons. = Min. Int.) Presenta i 
disegni di legge per proroga dell’esercizio provvisorio 
del fondo pet l’emigrazione già approvati dalla Ca- 
mera dei deputati. 


Comunicazioni del Governo 
DO RO 
ed Esercizio prevviserio 

Presidente. Apre la discussione sull'esercizio prov- 
visorio. 

Bettoni. In questa ora di alti propositi e non di' 
vane rampogne s'inspirerà alla maggiore serenità. 
Riconosce anzitutto le difficoltà di ogni specie tra 
cui l'on. Nitti compose il Ministero, che, nato fra le 
diffidenze, si è presentato al Parlamento con un 
programma ricco di buoni propositi ai quali si vedrà 

PA se corrisponderanno i fatti. 

Pussa ad esaminare nei 4 punti, nei quali si può 
riassumere, il programma dell’on. Nitti e li disctrte. 

Nel chiudere il suo concettoso discorso, l'oratore 
raccomanda vivamente la ‘pronta discussione della 
legge sulla delinquenza abituale; esprime tutta la 
sua fede ardente nell’avvenire della Patria, magnifi- 
cando le elette virtù del popolo e il senno provato 
ed il valore dello classi dirigenti; e presenta il se- 
guente ordine del giorno : « Il Senato, mentre anpro- 
va il disegno di legge per l'esercizio provvisofio fino 
al 31 dicembre, confida che il Governo provvederà 
al riordinamento della pubblica finanza, alla tutela 
delle nostre giuste rivendicazioni nazionali, ed alla 
pacificazione degli animi, svolgendo una qualifica 
rispettosa della libertà per tutti, che non può andar 
dissiunta dal più severo mantenimento dell'ordine 
pubblico è. 

Spirito, Il Presidente del Consiglio ha esposto un 
programma che ha avuto largo consenso del Parla- 
mento e nel Paese ; ma alewmi punti di quel pro- 
gramma hanno lasciato delle incertezze per le quali 
crede siano opportune delucidazioni e spiegazioni da 
«parte del Capo del Governo. Si è detto che la salvezza 
d’Italia sta nella maggiore produzione ; ma egli vor. 
rebbe sapere come e con quali mezzi si voglia ottene- 
re la maggior produzione, conciliando questa con le 
$ ore di lavoro. Ricorda che in Germania gli operai 
si sono offerti di lavorare, senza maggior compenso, 
fino a 1l e 12 ore. È 

Domanda come l’Italia potrà resistere alla concor- 
renza estera specialmente a quella della Germania, 

Il Paese ha diritto anche di sapere se si ntantengono 
© meno i monopoli annunciati. 

Nitti (Pres. del Cons. — Min. dell'int.). (Interrom- 
‘ pendo). Il Governo è continuativo ; bisogna dire corso 
ad impegni precedenti . 

Spirito. Comunque, occorre una parola del'Governo 
che dica fin dove si deve arrivare, poichè siamo in 


una via pericolosa. 
. Accennando alle nostre rivendicazioni adriatiche 
‘s’augura che l'Italia non debba erigere in piazza 
Venezia o in Piazza San Marco e mantenere 
abbrunata una statua di Fiume siccome fece la 
Francia con la statua di Strasburgo. 
Poi passa all'argomento speciale del dicorso: illu- 
stra lungamente la complessa questione di Lt 
Nitti (Pres. del- Cons. — Min. dell'Int.) risponderà 
dopo agli altrî senatori ; ma subito all’on. Spivito. 
L'on. Spirito rappresenta un partito. Desidera che 
nel Senato non si diecutano certe cose locali, Ammetie 
che vi siano inconvenienti. Ma ricorda che l'on, La- 
briola non fu un sabotatore della guerra. 
® Ruffini Intende porre in rilievo nelle comunicazioni 
del Governo la parte sola che riguarda le divisate ri- 
forme costituzionali. 
N sen. Ruffini conclude con parole di simpatia e 
di fiducia nell'opera iniziata e che swprà svolgere l'on. 
Nîtti dì cui, dice, il popolo non conosce aneora l’in- 
‘tera figura : alle molte qualîtà buone ehe gli si rico- 
noscono, si aggiungonu qualità, negative come la 
mancanza di sentimento e di fede : probabilmente 
ciò è dovuto, esclama l'oratore, all’uso magistrale che 
l'on. Nitti sa faro della parola mordase, sarcastica 
pungente : a voi, on. Nîti, sarà facile dimostrare il 
FI contrario nell'ora grave che si attraversa. 
RISULTATO DELLE VOTAZIONI. 
Prosidente. Comunica i risalenti delle votazioni a 
soratinio segreto : 
1, — Elezione d'un questore dell'Ufficio do ona 
denza : Vot. 117 - Magg. 59 — Presbitero 96 — Eletto. 
2. - Hlegione d'un membro della. Commissione 


1 ob. 117 - Magg. 59 - 
iaggiorme 103 - Eletto, 


RLAMENTO NAZIONALE 


3. - Elezione di die membri del Consiglio Sup. 
dell, P. : Vot. 117 - Magg. 59 — Maristi 91 — Torri. 
giani Filippo 82 — Eletti. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

Nitti confidando nella collaborazione del Parla. 
mento, chiede che il Senato discuta tutti gli argomen- 
ti più urgenti, primi quelli procedenti direttamente 
dalla guerra. 

La Sessione attuale deve definire un grande lavoro: 
il Senato vorrà certamente agevolare il Governo e 
dargli forza nell’opera sua. 

Bettoni chiede il programma disciplinato dei lavori 
parlamentari, 

Presidente dà spiegazioni. 

Nitti aderisce alla richiesta Bettoni, La ripresa del 
lavoro devo dare alla Nazione un senso di fiducia, 

Presidente rinvia alla seduta di oggi il seguito, che 
W'inizierà alle 16 e toglie la seduta. 

Sono le 19.45, 


Camera dei Deputati 


Seduta del/24 — Presid. Rava — Ore 15. 

Molina (Segr.). Legge il'verbale della seduta pre- 
cedente, E° approvato. 

PER LA SALUTE DELL’ON. CRESPI. 

Pavia. Chiede informazioni circa la salute dell’ono- 
revole Crespi che secondo notizie giunte da Parigi 
trovasi ammalato gravemente di appendicite. Si 
augura che l’on. Crespi voglia guarire e tornare al- 
l'affetto della famiglia e della Camera (Approvazioni). 

Visocchi (Agricoltura). A nome del Governo sì as- 
socia all'on. Pavia nell’angurio per la guarigione del. 
Yon, Crespi e assieura che saranno chiesteal riguardo 
informazioni * precise. 

PER | SOTTUFFICIALI. 

Vinai. Svolge il suo progetto di legge a favore dei 
sottufficiali, 

Aibricci. (Guerra) Riconosce che la questione dei 
sottufficiali sia della più altg importsinza. Dice che 
si riserba di promuovere al riguardo uno studio par- 
ticolare per i definitivi provvedimenti, Assicura 
che sin dal-1911 per i sottufficiali sono stati adottati 
dei miglioramenti. Non si oppone a cle la Camera 
prenda in considerazione il progetto di legge che te- 
stè ha svolto l’on. Vinai, 

Sechi. (Marina). Assicura che per ciò.che riguarda ì 
sottufficiali di Marina si occuperà con la massima 
buona volontà. Non si nasconde però le difficoltà che 
si dovranno superare -per soddisfare le esigenze di 
questa' benemerita classe. Ad ogni modo non si op- 
pone alla presa di considerazione del progetto di 
legge. s 

Indi presenta duo DD. LL. per la conversione in 
legge. 

Rava..(V. Pres.) Domanda se il progetto di leege 
‘Vinai è preso in considerazione, (Za Camera approva) 


La mozione Gambarotta sui pensionati 


Gambarotta. Svolge la sua mozione per i pensionati 
delle pubbliche Amministrazioni, giù parzialmente 
discussa alla Camera nella seduta 8 marzo 1919 ed alla 
quale hanno apposto la loro firma più di 150 depu- 
tati, 

Dentice, Nell’associarsi allo svolgimento della 
mozione fatta dall’on. Gambarotta a favore dei 
pensîonati insiste presso il Governo perchè i voti 
di costoro siano una bumna volta esauditi. 

Belotti (Zesoro). L'on. Gambarotta, d'accordo con 


- gli onorevoli Venino, Montresor, Molina, e cogli altri 


firmatari della sua mozione, riporta davanti alla Ca- 
mera una questione della quale nessuno potrebbe ne- 
gare la importanza e della quale si è discusso in prece- 
denti tornate. Ma se è degna di lode questa generosa 
insistenza dell'on. Gambarotta e dei suoi colleghi nel 
difendere una causa indubbiamente simpatica, io 
confido che i firmatari della mozione, e la Camera e 
gli stessi interessati vorranno dare atto al Govertio 
degli sforzi e dei sacrifici che esso ha fatto e si accinge 


questi momenti veramente formidabili per il pubblico 
erario, 

Dimostra che il Governo si è prercoupato dei suoi 
‘pensionati ed ha cercato in ogni modo, e nella forma 
e nella sostanza, di venire in loro aiuto nei momenti 
difficili che attraversiamo. PA 

Confida. che essi, attraverso l’autorevole parola 
dei deputati che si sono resi interpreti dei loro bisogni 
e dei loro desideri, come pure direttamente, procure; 
ranno al Governo-Ta soddisfazione di dirgli che han- 
no compreso ed apprezzato quando lo Stato ha fatto 
e si propone di fare per loro. 

Conclude fidando nell’avvenire più grande del 
Paose (Approvazioni — Applausi). 

Gambarotta. Prende atto delle dichiarazioni del- 
l'on. Belotti e raccomanda che tutte le domande dei 
pensionati siano accolte dal Governo. 


SULLA RIFORMA ELETTORALE |» 

Indri. Svolge il seguente ordine del giorno: « La 
Camera approvando il concetto informatore della 
leggo fa voti perchè l’organizzazione tecnica di essa 
sia tale da salvaguardarno ‘i principii fondamentali 
per il conseguimento delle finalità che con ossa si 
mira a raggiungere ). 

Cabrini. È" fautore convinto del sistema propor- 
zionale, e fu tra i firmatari della proposta Caetani. 
In questo fermo convincimento l’ha confermato la 
presente discussione. 

Sechi (Marina), Presenta» varii disegni di legge. 

De Amicis (Segr.). Dà lettura di aleune interroga- 
zioni ed interpellanze. 

Marcora. Toglie la seduta alle ore 19, 
_——_————————————————————___——_—— 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
SABATO 26 Luglio — S. Anna 
Leva i) sole alle 4.57 -- \ramonta alle 7.34 
Leva la luna alle 4.5 m: - Tramonta alle 6.49 8, 
L’Ave Maria suona alle 8 


Temperatura di Roma 
24 luglio — Mezzadi \mertarane ctra) 
Pressione a zero e al mare 758.5 - Provenienza 
del vento SW - Velocità a llh e 12h in chit.19 
Temperatura 24,6 Umidità assolute in mm 
di mercuric 12 73 - Umidità relativa in centèsimi 
54 - Pioggia in mm. da meszudi a mezzodi — — 
Stato del cielo (10 coperto) 8 coperto 
Massimo di temperatura nel gioriu; 256 — Mi. 
nimo; 163, 
_mr 
Anagramma 
Tre o quattro siam spesissimo 
A fare una rapina 
Abitavam Formicola 
Caserta, Cipua Atina, 


Spiegazione dei passatempo di ieri 
C-in-qu-e — CINQUE 


erente resì onsabile 


LUIGI PLATTI. 


Sta .iimento Tipografico del POPOLI ROMANO 
Caria delle Cartiere Meridionali 


a sostenere ancora, per la classe dei pensionati, in | 


BANCA ITALIANA DI SCONTO £ 


98 SOCIETA' ANONIMA - CAPIT.L. 315.000.000 INTERAM. VERSATO - RISERVA L. 41,000. 

8 SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENTRALE: ROMA + 

se FILIALI : N a 

I i — Adtia — ia =’ ing - Aosta — Aquila — 
Abbiategrasso — Aqui — Adtia — Alessandria Altamura = Ancona os Ù 

® Avezzano — Bassano - Belluno = Bergamo > Biella — Bologna — Bolzano — Bozzolo = Brescia — Pasto 

88 Arsizio = Caltanisetta - Cantù — Carate Brianza - Caserta - Catania — Chiavari - Chieri — Coggiola — 
Como = Coriegliano + Cosenza — Cremona - Cuneo — Empoli Erba Incino - Ferrara — Firenze — Foggia - 
Foligno — Formia - Gallarate — Genova — Gioia Tauro = Gorizia — Legnano — Lendinara — Hiyooo x 

È Mantova — Massa Superiore — Meda - Melegnano — Messina — Milano — Monza - Mortara — Napoli 

No era Inf, — Nola - Novi Ligure-Oderzo- Palermo - Parma Perugia Piacenza Pietrasanta Piove 

di Cadore = Pinerolo = Piano — Pisa = Pistoia = Pola - Pontedera — Prato - Reggio Calabra — Rho — 

Rimini - Riposto — Biva sul Garda-Roma — Rovereto — Rovigo — Salerno = Sampierdarena — Sanremo 

_ Saronno = Savona — Schio — Seregno — Siracusa - Spezia — Sulmona — Terni — Torino — Tortona — Tra- 

date — Trapani — Trento - Treviso — Triesto — Udine — Vallemosso — Varese Vercelli — Verona «Vicenza: 

Vigevano 
Eng PARIGI - NEW YORK (filiale autonoma) Italiana Discount:e Trust. C. 


SEDE DÎ ROMA - VIA DEL PARLAMENTO, 2 - CORSO UMBERTO I, 380. 
SUCCURSALE — Piazza di Spagna, 20 — AGENZIA A, — Via Nazionale 215. 
TELEFONI Soda: G-39 — 11-034 — 92-34 — Succursale 18-49 — Agenzia: 53-69. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

sconto ed incasso di cambiali, assegni, note di pegno (warrants), titoli estratti, cedole; ecc: 

Sovvenzioni su ‘titoli, merci e warrants. 

Riporti su titoli. 

Aportore dî credito libere e documentate per l’Italia e per l'Estero. 

Conti correnti di Corrispondenza in lire italiane ed in valute estere. d 

Depositi Hberi in conto eorrente.e\Depositi su Libretti di Risparmio e di Piccolo Risparmio. 

Depositi Vincolati e Buoni Fruttiferi a scadenza determinata (di un mese ed oltre) 

Servizio Gratuito di Cassa ai Correntisti (pagamento di imposte, riscossioni), ece. 

Assegni Bancari sulle principali piazze d’Italia. Tali assegni vengono rilasciati immediatamen tesen- 
za alcuna spesa per bolli, provvigioni, ecc., e pagati alla presentazione dalle Filiali‘e dai Corrispon-. 
denti. della Banca. 

bd Versamenti Telegrafici su tutte le piazze del Regno e-dell’estero. 

£Q Lattere di Oredito wull’Interno e suli’Estero. 

Assegni (chèques) ed Accreditamenti sullestero. - 

Compra — Vendita di titoli e valori. 

Assunzione di ordine di Borsa sull’Italia\e sull’Estero c 

Custodia ed Amministrazione di titoli. I titoli possono essere-vincolati a favore.dixterzi. 


SENTITI ITITITITIZITICAITTITITICIZIZAITICITITITITICI 


Società Trasporti Fratelli: Gondrand 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 4.000.000 Interamente versato 
Tia S, Silvestro 91 — SUOCURSALE DI ROMA — Via fl. Silvestro 91 


UVBARNIVAR® 


‘ 


URRBNLGEBANERABNLZANZ 


Bice 


FoCreTa' mazioNaLE dr cer F-conoraH? {RE 
masporti motisiva | ROMA oFMENAGEMENTS | 


Servizio speciale di trasporti con Eurgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


SOGIETA' ANONIMA SON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale L. 260.000.000 interamente versato - Riservo-L.-95:925,000 
DIREZIONE CENTRALE MILANO 


LONDRA, NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, Biella, Bologna 
Bordighera, Brescia, Busto ‘Arsizio, Cagliari, Caltanisetta, Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrata, 
Firenze, Genova, Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, 
Novara, Oneglia, Padova, Palermo, Parma, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio 
Emilia, Roma, Salerno, Saluzzo, Sampierdarena, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siena, Siracy- 
sa, Spezia, Taranto, Termini Imerese, Torino, Trapani, Trento, Trieste, Udine, Valenza; Ventimiglia, 
Venezia, Verona... Vicenza, 

SEDE DI ROMA Vla del Plebiscito 112(Palazzo Boria) 
Agenzia N. 1 - Via Cavour 64 (Angolo via Farini), 
Agenzia N.2- Via Vaneto 72-A (épresso via Ludovisi). 
Agenzia N. 3 - Via Cota di Rienzo 136 (Angolo via Orazio). 
Agenzia N. 4 - Via Nomentana 7 (Fuori Porta Pia), 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


Depositi in Conto Corrente o a Risparmio - Conti correnti liberi e Vincolati.- Buoni Fruttiferi + Inte 
ressi di ritenuta 2%, 2 3/4, 3, 3 %, 3 344 % secondo le categorie di depositi, 

Emissione assegni su tutte le piazze dell’Italia e dell’Estero: 

Compra e vendita di Effetti Pubblici e Valori diversi. 

Compra e vendita di biglietti di Banca Esteri e valyte metalliche, 

Emissione e pagamento lettere di Credito - Sconto e incasso di Etfetti - Riporti è. Anticipazioni, 

Depositi di Titoli in enstodia ed in amministrazione. 

Servizio custodia bauli, casse, cassette e pacchi suggellati. : 

Servizio Cassette Forti (Sates) e Casse Forti (Cofires-Forte) per la custodia di titolì, documenti, gio- |! 
ielli ecc.. in locale corazzato, costruito secondo i muderni sistemi di sicurezza e comodità 

Incasso gratuito di Cedole e titoli estratti pagabili a Roma per i Sigg. Correntisti e peri Sigg. Abbona- 
ti alle Cassette’ 
UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE -- VIA DEL PLEBISCITO, 117 (Palazzo Doria) 


© fida in Sn Sn Sed © 
Società Generale di Credito 


ANONIMA 
SEDE CENTRALE IN ROMA -- 44 VIA DEI CROCIFERI 
Capitale Sociale L. 10.000.000 versato 7:000.000 


Agenzie dh città n Roma 
—_——_————— €@M 


Filiali: Anagni - Caccano - Ferentino - Napoli - Roma. - Spoleta - Temi 


Tutte le operazioni di Banca e Credito su tutte le piazze 
italiane e dell’ estero. 


0 VOI EOTETIT VUE POV 
GREDITO ITALIANO 


SOGIETA" ANONIMA - SEDE SOGIALE GENO 4A « CAPITALE L. 209.209.000 - RISERVA L, 32.000.000 
DIREZIONE GENERALE: MILANO 


SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO 1, N. 874 SEDE DI ROMA 


SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA 


Formato Dimenzioni CONDIZIONI DI AFFITTO 
piocolo 4° Om 9X20X50. Anno L 18— Semestre L 10— Trimestre L 6— 
medio 40°» 12Xx20x50 è 120— è» + 12— ‘ 1 T7T- 
grande 20». 25xX43x50, Ù 140— ’ ì 28- ’ » 8- 
cassaforte 10 è 43x50,250 » 1890— , » 50 n 133- 


; Ogni sassetta può essere data in locazione a più persons contsmporaneamente, £ loontari hanno facoltà 
didelègare una o più parsone in loro vece ad aprire la cassetta ’ 


ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA - COMODITA' 


Grande .ocaie d sicurezza per custodia 4 bauli, cassa, pacch suggoliati anche di grand) dimenzio. 


\, a modie prezzi Ja convanirsì, 
L'IMPIA ITO E' VISIBILE NELLE OR: DI SER /IZIO E CIDE* DALLE 9,30 ALLE 18. 


UFFICIO CAMBIO - Compra vendita d valsr - DEPOSITI FRUMTAFERI » R CIA 
erroni 23% «2 340) « BUONI FRUTTIFZRI isparm 06 % Cont 


Le filiali det CREDITO ITALIAN 
zionale dei Cambi. + 


ZL ILICICICIIIICICICIRIICICICISAAICICIICICICICICICIE + 306 | 


© tuazioa-no come Agenzie dell'« Istituto Na» 


MONTE DI PIET aa DI 
| SEZIONE CK 
Depositì in conto-corrente, libero e vincolato, 
Carota stro ia IO 
Prrarco ang effetti pubblici al tasso uffelale | 
di. sconto 


i è 

Servizi dì tesoreria 0 cassa per conto di corpi no. 

rali cet 
prestiti a impiegati dolio Stato contro 

Di quinto stipendio all’interesse del 5.50 a salare, è. È 


Norman La Wills & do. - 
NEW YORK 24 STONE STREET 
Importazioni odasportazioni dall'Amorica per ogni 

incluso acciaio, ferro; cuoi, articoli. di | 
gomma, impermeabili, mobili per ufficio, 
carla, inchiostri, materiale ‘da costruzio- 
ne, 600. 


Agenzia Italiana Norman Wills Jemioe 


ROMA 
VIA\DUE MAGELDI, 9 


4; 


0000000000000 
“LA ROMA, 
GOLDEN GATE? 


TEA ROOMS 
SERVIZIO SPECIALE 
per nozze, battesimi, ricevimenti, 600. 


b< 


RAZZA LA AI 


ROMA, via Veneto n. 146, tel. 42-1 


DE GASPERIS 
Prop. BEI Landua e Cargili- Roma è 
DIRETTORE i 


“ABBONAMENTI ESTIVI 
AL 
| PoroLo RomaNO 


giorno e la durata non poîrà essere infe- 
riore ad un mess, 


II 


M. misto — 0. omnibus. È 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI | 
pecogig ACm D 1630 DL 
17.15 4 — 10,30 DD —-22.DD- { 
Fisa-Torîno: 6.30 A - 85 2 (per 7.) 8.20 DI 
- 13:50 4.- 15 4{per Civitar.) 90.40 ND -21.90 DI 


Firenze-Miiano: 7.45 D - 14.15 4 - 19,45 DD& 
20.50 DD - 23.30 D. ; 
Firenzo —Trieste;: 19-45 DD. : 


A (Tivoli) 16 -18.20:D — 19.5 0 (Tivoli) 
Frascati: 6.35 — 9 — = 17.20 — 19,40, 
Albano: 6.25 - 12.2 - 19,10, 

Torracina : 7.5°< 12.20 — 17.50, 
afro MS in Ciampino) 

- 122 
Viterbo: 6.19 — 10.10 }- K5- 160 > 
Fiumicino: 6.17 (da }*- 6.30 (da Termi- 

ni} + 18 (da 


ARRIVI DELLE LINEE DI 
Napoli: 7.54 - 8 A - 8.45 DD (da Taraptore Case. 
ta) - 11,25 DD -15DD-19D-23D. 
Torino-Pisa : 7.55 M (da Civitaw!)--8.30 4--11.5 DD 
14.10 4 (da Civitav.) — 18.50 A - 22.40 4 - 23.40D. 
Milano-Firenze: 8.204 - 10.55 DD - 12DD + 
13,55 4 - 21.20 D - 2 D. 
Triesto-Fironzo: 1 DD, 
Ancona; 8.55 4 — QYI5 4. ; 
©. Mare Adr.: 8.50 {da Tivoli) - 90. Bagni) « 
10.0 (Tivoli — M.40 D > 1830 DA Ì 
Frascati : 8.15 - 10.50 -— MM.50 — 19,5- 2k35. 
Albano: 8.25 — 15.5 - 22:65. 0 
urea 9.30 - 16 — 21.15, k 
ino-Anzio: 8.35 e 19:30 21.15 (Cia Olampi: 
- 155 (via Albano). : di; 
Viterbo: 9:40 - 135 - 18.50— 21:97. 
Fiumicino : 9.35 {a Tnastevere) — 21.5\(id.) 


TRAMWAY BOMA-TIVOLI 


Roma 6,40 9,f0 12.20 15.15 19.20 } 
7:20 10:8 13.22 168 20.10 

Tivoli 84 M:88 M— IM4l 

Tivoli 6— 8.30 I140 175 Peg 19,15 fa, 

Bogni 833 857 126 [7.33 185 19.48 


7.35 9,48 133 16.25 20— 2041 


FERROVIE VICINALI 

* ROMA - FIUGGI - FROSINONE 

Partenze da Roma: 6.15.(5) - 7.80 (a) - 840 
peg) per Genazzano) - 12.50 (a) - I7 (& 
= 18.40 (a) - 19.45 per Genazzano, 

Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) - 
= 11.5 (6) - 15.40 (a) - 
festivo da 


10 (@) - 2080 (0) 8ì Pi 
) - 21450), que 


(a) per © da Fiuggi. 
(b per e da Frosinone 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 
Partenze: Ore 6 - 9 - 12,30 testivo — 18 
Arriva Oro 9:40 — 174 - 20,46, 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 3° 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI |» 
Frascatk 6,30 - 8 - 9,30 — 11 - 500 © 36 so 
7 17 - 18.30 — 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
udeea vroclaci per Marko nia si Bivio di Grot , 
sono coincidenza corse j 
a = con le wi 
bano-Ariccia-Genzazo-Velletrk = = 
.26.= 10,55 - 12,28 — 13.68 186 1600 caso, 
- 19.55 feriale - 20,35 festivo (oltre lo corso circolari 
per Marino che in Afbano sono in coincidenta 
con le corse per Valletri). 
Marino: (Via Grottaferr,) 7.10 - 8.40 — 10,10 = 11,40" 
atti rr) = 16.10 — 17.40 - 19.10 
Albano) 7,5 - 8.35 - 10,5 - 
= 13.5 — 14,35 — 16,5 — 17.35 — 19,5) ui 
ARRIVI A ROMA DALLE UNE DI TT: 
Frascatt 7.35 — 9.5 - 10,35'- 12.5 - 13,35 - 186 | 
= 16.35 - 18.5 - 19,35 - 21.5 
Ariccia-Atbane: 7.41 (ds 
= 2.10 -. 10.40 - 12,10 — 13,40 » 18,10 
= 18.10.-19,40 - 21.10 
Marino: (Grottaferr. 8.25 — 9,55 — 11.25 - L 
1425 - 15.65 — 17.25°= 18.55 — 20.265 


